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Pieni i bus e i vaporetti dei pendolari «Stiamo reggendo, già oggi più corse»

Nuovo park per le moto. Brugnaro: box per le bici al garage comunale

Mo. Zi. - A. Zo.

VENEZIA Folla alle fermate e bus pieni dalle 5 del mattino per il 4L, il 6 per

Venezia e la linea 53 che porta a Padova attraversando la Riviera del Brenta.

Una sfilza di mezzi in via San Rocco con la scritta «fuori servizio» perché

viaggiavano già a pieno carico. E in navigazione, gli assembramenti per la

corsa al battello si sono visti sopratutto agli imbarcaderi delle linee 2, 2/ e delle

circolari 5.1 e 5.2 nelle ore di punta. «Stiamo reggendo, ma è un periodo di

emergenza e ringrazio i cittadini per la pazienza», dice il sindaco Luigi

Brugnaro, che ieri mattina alle 7 era in piazzale Roma a «sentire il clima». Nel

primo giorno di riapertura quasi totale delle attività, il nuovo orario potenziato di

battelli e bus Actv ha mostrato qualche criticità nelle ore di punta. E anche in

quelle di «morbida», dove le corse sono state rarefatte ma comunque

frequentate da giovani e da quanti volevano celebrare la riapertura di bar e

ristoranti. L' azienda ribadisce che negli orari di andata e ritorno dal lavoro il

trasporto pubblico è praticamente tornato al 100 per cento sulle tratte

strategiche e più frequentate; ma sta monitorando la situazione, ha rilevato

qualche criticità nel pomeriggio e annuncia che da oggi aggiusterà il tiro con

qualche corsa di rinforzo. Tra i servizi sotto osservazione c' è il tram, che dalle 15,30 in poi a piazzale Roma era

alquanto affollato; negli stessi orari anche i collegamenti per Noale, Padova e Marghera avevano molti passeggeri e

non tutti sono riusciti a prendere il mezzo. Oggi la prova del nove della linea T2 del tram sarà il mercato di Marghera,

domani si replica in con quello di Mestre. «Abbiamo fatto un monitoraggio del servizio e, a differenza di quanto

afferma il sindaco, non va tutto bene - puntualizza Valter Novembrini, segretario generale della Filt Cgil - Scaricare sui

cittadini e sui lavoratori l' onere di far funzionare il servizio, invitandoli a prendere i taxi acquei e le auto private è

profondamente sbagliato. Si fa finta che il problema non esista». Ieri mattina Brugnaro l' ha ribadito: «Chi può venga

con i propri mezzi - ha detto - Abbiamo poi fatto questo accordo con i tassisti per tariffe "sociali": dura un mese,

vedremo se funzionerà». Anche per questo ieri mattina, insieme al presidente dell' Autorità di sistema portuale Pino

Musolino ha inaugurato il nuovo park per le moto tra rampa Tronchetto e rampa Sant' Andrea, che riordina il

«parcheggio selvaggio» precedente, pericoloso anche per la staticità: ora i posti sono 135, anche se qualcuno si

lamenterà perché sono meno di quando si ammassavano le moto. «Ora che stiamo dicendo ai cittadini di muoversi in

moto e in bicicletta serviva uno spazio come questo - continua Brugnaro - Qui si può lasciare la moto gratis». Per le

bici invece si stanno completando una serie di box all' interno del garage comunale, che saranno invece a pagamento.

«In tante città si arriva con l' auto nei parcheggi scambiatori e poi da lì si va in centro con altri mezzi - ha aggiunto il

sindaco - Per questo abbiamo acquistato mille bici e 400 monopattini». Ma l' obiettivo principale resta la salvezza di

Actv e dei suoi dipendenti. «Deve restare in mano pubblica e non si deve perdere un posto di lavoro, non ci

dormiamo la notte - ha proseguito - Ci vorrà qualche mese per ripartire, ma spero che già per giugno comincino a

tornare gli stranieri: anche perché Venezia è sempre Venezia». Ad ogni modo, l' azienda sta già rifacendo i calcoli

sulla capacità dei mezzi in base alla nuova ordinanza emanata ieri dal presidente della Regione Luca Zaia, che

suggerisce di usare tutti i sedili in fila che non siano faccia a faccia, in modo da contenere più passeggeri (ma senza
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mai superare il 50% della capacità complessiva del mezzo). La disposizione permetterebbe al Actv di recuperare

una parte dei posti a sedere.
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Piazzale Roma Un investimento da 47mila euro

Bici e moto, ecco il parcheggio gratis Sulla rampa del ponte 135 nuovi stalli

PAOLO GUIDONE

MOBILITA' VENEZIA In tutto sono 135 stalli gratuiti per moto e biciclette, più

uno spazio riservato ai mezzi di sicurezza. La ripartenza di Venezia dopo la

dura quarantena passa anche attraverso l' apertura del nuovo parcheggio

riservato ai mezzi a due ruote inaugurato ieri mattina dal sindaco Luigi

Brugnaro ai piedi della rampa del ponte della Libertà. L' area, che in base agli

accordi tra Autorità Portuale e amministrazione comunale rimane un bene

demaniale, era stata interdetta al traffico diciotto mesi fa per ragioni di

sicurezza statica e sottoposta a un intervento di messa in sicurezza e

ristrutturazione, costata al Porto 470.000 euro che saranno restituiti dal

Comune attraverso una rateizzazione decennale. «Potevamo fare scelte

differenti come quella di gestire l' area in house e fare cassa - spiega Pino

Musolino, presidente dell' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico

settentrionale - ma abbiano preferito darla in concessione al Comune, che lo

gestirà, al mero costo della ristrutturazione. Questo è un modo concreto per

costruire una solida relazione tra città e porto che migliora l' accessibilità alla

città storica per il pendolare a due ruote in un' area che avrà grandi interventi».

Per il Comune di Venezia si tratta di un investimento che consentirà a ciclisti e motociclisti di continuare a

parcheggiare in sicurezza i propri mezzi a due passi da piazzale Roma senza spendere un euro, mentre all' interno del

vicino parcheggio comunale, entro l' anno si renderanno disponibile i nuovi box a pagamento riservati alle biciclette.

Ma i postumi dell' emergenza coronavirus obbligheranno l' amministrazione a ripensare l' intera mobilità urbana. «Ora

stiamo gestendo l' emergenza poi, quando sarà il momento, torneremo a pianificare un nuovo sistema di mobilità che

incentivi l' uso dei parcheggi scambiatori, delle auto elettriche e del monopattino - sottolinea il sindaco Brugnaro -

Adesso l' obiettivo principale rimane quella di salvare Actv e il trasporto pubblico urbano, perché vogliamo

assolutamente che resti un servizio pubblico sotto il controllo del Comune e che i dipendenti di Actv mantengano il

loro posto di lavoro: senza i flussi turistici noi non abbiamo nemmeno le risorse per mettere in acqua tutte le barche

della flotta. Tra poco riapriranno le frontiere, Venezia è sempre Venezia e ci stiamo preparando al ritorno dei turisti

stranieri ma è chiaro che nessuno si illude che possano ritornare i numeri che c' erano prima e forse per certi aspetti

questo potrà essere positivo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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inaugurato ieri, tra rampa tronchetto e sant' andrea

L' ex distributore diventa park gratuito potrà ospitare 135 bici e motociclette

Chiusa da anni, l' area è stata data in concessione dall' Autorità portuale al Comune. Brugnaro: «Mobilità migliorata»

Era chiuso da anni. Prima distributore della Esso, poi «parcheggio

selvaggio» e incustodito. Adesso quello spazio strategico tra la Rampa

Tronchetto e Sant' Andrea è stato bonificato e ristrutturato. E dato in

concessione dall' Autorità portuale, proprietaria del suolo, al Comune di

Venezia per dieci anni. Strette di mano e sorrisi, ieri mattina, tra il sindaco

Luigi Brugnaro e il presidente del Porto Pino Musolino. L' area che adesso il

Comune potrà utilizzare come «parcheggio scambiatore» per chi arriva dalla

terraferma con moto o bici, potrà ospitare 135 stazi per biciclette o moto. Si

potrà parcheggiare gratuitamente, e poi prendere i mezzi acquei o andare a

piedi in città. «Una realizzazione importante», dice Brugnaro, «per migliorare

la mobilità di accesso in centro storico. Chi arriva con le due ruote adesso ha

un posto dove lasciare il mezzo». «Abbiamo in mente anche di realizzare un

altro progetto», continua il sindaco, «cioè un bicipark custodito, all' interno

dell' autorimessa comunale. I lavori dovrebbero concludersi a breve». Un

altro passo, ha insistito il sindaco, verso il grande piano di intermodalità fra

mezzi pubblici e privati». Più complicato arrivare in piazzale Roma con l' auto

viste anche le tariffe dei garage. Più semplice per chi può arrivare invece con la bici o con la moto. L' assessore

Francesca Zaccariotto ha comunicato la conclusione dei lavori per il 180 chilometro di pista ciclabile realizzato nel

territorio comunale. La pista corre anche lungo il Ponte della Libertà, anche nella parte ripristinata dopo la tromba d'

aria di qualche anno fa. Ma chi arrivava in piazzale Roma non sapeva dopo «parcheggiare» le due ruote. Rischiano la

multa se la portava appresso - il regolamento comunale lo vieta - oppure lasciandola incustodita. Adesso ecco il

nuovo piazzale. «Abbiamo portato a termine un piccolo grande intervento di restauro e messa in sicurezza del

manufatto che presentava numerosi problemi», dice il presidente Musolino. E ci tiene a sottolineare come si tratti di

un «segnale di disponibilità al dialogo fra Porto e amministrazione comunale». Già nella fase acuta della pandemia,

ricorda Musolino, l' Autorità portuale aveva messo a disposizione gratuitamente per i lavoratori che arrivavano in auto

dalla terraferma a Venezia alcuni spazi all' interno della Marittima. Parcheggi che in Marittima non mancano. A

cominciare da quello, gestito dal Porto, sotto la fermata intermedia del people mover. Può ospitare centinaia di auto,

era stata pensato come provvisorio in supporto ai croceristi che si imbarcano lì a poche centinai di metri.Altri

parcheggi portuali alla Scomenzera, a Santa Marta - dove adesso si accede solo con il permesso - e progetti non più

realizzati del grande garage multipiano. Che doveva contenere almeno 2500 posti auto, di cui una parte riservata ai

residenti. --A.V.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Ponte della Libertà, inaugurato il nuovo parcheggio per moto. In arrivo un BiciPark nell'
autorimessa Comunale

E' stato inaugurato questa mattina, lunedì 18 maggio, il parcheggio per

motocicli e biciclette situato tra la rampa del Tronchetto e la rampa Sant'

Andrea. Presenti il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro, l' assessore alla

Mobilità, Renato Boraso, e il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino. A seguito della ristrutturazione

e della messa in sicurezza della superficie, l' Autorità di Sistema Portuale ha

formalizzato l' atto di concessione a beneficio del Comune di Venezia per i

prossimi dieci anni dell' area che contiene 135 stazi. "Abbiamo ritenuto

opportuno effettuare questo investimento per dare la possibilità alle persone

di disporre di uno spazio dove poter parcheggiare gratuitamente le moto e le

bici - ha spiegato il primo cittadino, sottolineando l' importanza del parcheggio

per consentire una migliore mobilità di accesso in Laguna e confermando la

volontà dell' Amministrazione di garantire la gratuità della sosta anche per il

periodo post emergenza Coronavirus - Ho fatto pressioni affinché i lavori

fossero finiti al più presto. Adesso che siamo prossimi alla ripartenza diciamo

a tutti coloro che decidono di venire in città antica in moto o in bici che c' è

uno spazio dove poter lasciare questi mezzi". Per le bici è in corso di definizione anche un' altra soluzione di sosta,

all' interno del Garage Comunale: "Ho dato l' incarico, ed è già stato fatto l' ordinativo, per l' acquisto di alcuni box

dove poter custodire in sicurezza le biciclette - ha aggiunto il sindaco - L' emergenza Covid-19 ha solo

momentaneamente sospeso il progetto, tra qualche tempo sarà aperto anche questo spazio e i cittadini che

arriveranno a Venezia dalla terraferma potranno usufruire del nuovo bicipark all' interno dell' autorimessa comunale -

ha concluso Brugnaro - Stiamo lavorando per creare soluzioni alternative al trasporto, è un' azione che si inserisce nel

piano di intermodalità tra mezzi pubblici e privati". "In piena emergenza sanitaria - ha detto Pino Musolino, presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale - abbiamo portato a termine un importante

intervento di ristrutturazione e messa in sicurezza del manufatto che da oggi, giornata di riavvio delle attività

commerciali, ricettive e di servizi alla persona, consentirà una migliore mobilità di accesso alla città. L' Autorità di

Sistema Portuale ha voluto destinare l' opera, inaugurata oggi, alla collettività, un piccolo grande segnale per costruire

un rapporto positivo tra Porto e Città. Quest' opera rappresenta solo il primo tassello di un più ampio progetto di

ridisegno e ammodernamento dell' intera area che stiamo approntando con l' obiettivo di incentivare un uso migliore e

più sostenibile delle aree di competenza vicine alla città storica. Si tratta di un necessario intervento di supporto ai

residenti come quello che abbiamo garantito durante le settimane del lockdown quando, grazie all' accordo con il

Comune e VTP, abbiamo consentito il libero utilizzo di un parcheggio in area Marittima". (Comune di Venezia) Please

follow and like us.

Veneto News

Venezia
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Parcheggio per moto a piazzale Roma, inaugurati 135 stazi gratuiti

Stamattina tra la rampa del Tronchetto e quella di Sant' Andrea. Concessione dell' area al Comune per i prossimi 10
anni

È stato inaugurato questa mattina, lunedì 18 maggio, il parcheggio per

motocicli e biciclette situato tra la rampa del Tronchetto e la rampa Sant'

Andrea. Presenti il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro, l' assessore alla

Mobilità, Renato Boraso, e il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino. A seguito della ristrutturazione

e della messa in sicurezza della superficie, l' Autorità di Sistema Portuale ha

formalizzato l' atto di concessione a beneficio del Comune di Venezia per i

prossimi dieci anni dell' area che contiene 135 stazi. «Un investimento per

consentire una migliore mobilità di accesso in Laguna e confermando la

volontà dell' Amministrazione di garantire la gratuità della sosta anche per il

periodo post emergenza coronavirus - ha detto il sindaco -. Diciamo a tutti

coloro che decidono di venire in città antica in moto o in bici che c' è uno

spazio dove poter lasciare questi mezzi». Le bici Per le bici è in corso di

definizione anche un' altra soluzione di sosta, all' interno del garage comunale:

«ho dato l' incarico, ed è già stato fatto l' ordinativo, per l' acquisto di alcuni

box dove poter custodire in sicurezza le biciclette - ha aggiunto il sindaco - L'

emergenza Covid-19 ha solo momentaneamente sospeso il progetto, tra qualche tempo sarà aperto anche questo

spazio». Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play

Replay Pausa Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi

Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi

solo un istante , dopo che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript .

. . Devi attivare javascript per riprodurre il video. Progetto più ampio «In piena emergenza sanitaria - ha detto

Musolino - abbiamo portato a termine un importante intervento di ristrutturazione e messa in sicurezza del manufatto

che da oggi, giornata di riavvio delle attività commerciali, ricettive e di servizi alla persona, consentirà una migliore

mobilità di accesso alla città. L' Autorità di Sistema Portuale ha voluto destinare l' opera, inaugurata oggi, alla

collettività, un piccolo grande segnale per costruire un rapporto positivo tra Porto e Città. Quest' opera rappresenta

solo il primo tassello di un più ampio progetto di ridisegno e ammodernamento dell' intera area che stiamo

approntando con l' obiettivo di incentivare un uso migliore e più sostenibile delle aree».

Venezia Today

Venezia
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'Spiagge libere, chi pagherà la sorveglianza agli accessi?ª

Giovanni Vaccaro / SAVONA «Le idee sono tantissime, ma l' unica cosa che

serve sapere Ë chi ci mette i soldi». I sindaci del Savonese urlano preoccupati

e l' hanno sottolineato anche ieri durante la riunione con Anci e Regione: «Le

spiagge libere saranno un enorme problema, prima di tutto dal punto di vista

della gestione, ma poi diventerà di ordine pubblico». Il sindaco di Savona,

Ilaria Caprioglio, ha chiesto all' Autorità portuale quali misure di sicurezza si

dovranno adottare, ma proprio ieri ha scritto al prefetto Antonio Cananà

auspicando un suo interessamento per prevenire i problemi di ordine pubblico.

«Le spiagge libere non sono equiparabili ad altri spazi pubblici - spiega il

sindaco di Savona, riferendosi alle ipotesi emerse ieri -, vengono prese d'

assalto e da persone che vi stazionano tutto il giorno. Se dobbiamo rispettare

le linee guida, peraltro generiche, finiremmo per utilizzare il 10% di spazio. E

poi bisognerà gestire gli ingressi, serve qualcuno che abbia il potere di

bloccare le persone in eccesso, non può certo farlo il volontario di un'

associazione o l' addetto di una cooperativa. Senza contare il problema

sanitario della sanificazione continua di docce e servizi. Inoltre bisogna

ricordare che sarà un' estate difficile dal punto di vista socioeconomico: per risparmiare saranno sempre più quelli che

non andranno in stabilimenti privati, che a loro volta avranno meno posti. Quindi la gente punterà sulle spiagge libere».

Il sindaco di Albissola Marina, Gianluca Nasuti, ha già chiesto qualche preventivo a imprese specializzate di vigilanza:

«Dovremmo aspettarci fatture da 50 a 70 mila euro. Contando spazi da 10 metri quadrati più un corridoio nelle

quattro spiagge, disporremmo di circa 350 posti totali. Stiamo valutando l' ipotesi di mettere un bagnino e uno

steward nei fine settimana, mentre nei giorni feriali cartelli e solo uno steward che controlla tutte le spiagge. Ma sarà

un grosso problema». Il sindaco di Finale, Ugo Frascherelli, pur approvando l' idea dell' app per la prenotazione dei

posti, ritiene necessario un servizio di vigilanza e che non sia sufficiente posizionare all' ingresso un cartello con l'

elenco dei comportamenti da seguire. «Abbiamo otto chilometri di spiagge libere. Per evitare che, almeno quelle più

grandi, come quella del Castelletto, vengano prese d' assalto e diventino un nuovo focolaio di contagi, la mia

proposta Ë applicare una tariffa simbolica di accesso, per pagare il personale di sorveglianza. Le spiagge più piccole

andranno chiuse». «Quando arriveranno frotte di turisti e pullman carichi di latinos - avverte Angelo Galtieri,

vicesindaco vicario di Alassio - la concentrazione sulle spiagge libere sarà elevatissima e, se non avremo gli strumenti

per contenere i numeri e controllare i comportamenti, la scelta sarà tra chiuderle o farne dei focolai di Covid-19».

(hanno collaborato Silvia Andreetto e Luca Rebagliati)

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Ai portuali savonesi 270 mila euro, il contributo dell' Autorità di sistema

Ammonta a 270 mila euro lo stanziamento deliberato dal Comitato di gestione

dell' Autorità di sistema portuale per il sostegno economico della Compagnia

portuale iPippo Rebagliatiw di Savona. Il board ha dato parere favore vole all'

erogazione di un contributo finanziario per le compagnie dei lavoratori portuali,

Culmv di Genova e Culp di Savona per la formazione dei lavoratori e il

ricollocamento dei soci inabili, per compensare in parte la di minuzione della

richiesta di lavoro sulle banchine. Lo stanziamento complessivo da parte dell'

Autorità di sistema portuale ammonta a un milione e 570mila euro, dei quali

1,3 milioni vanno alla compagnia genovese, mentre ai colleghi che operano

negli scali di Savona e Vado spettano 270mila euro. I contributi arrivano in un

momento di grave emergenza di tutto il settore portuale conseguente alla

pandemia. G. V.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Referendum Apm Terminal Vado, Filt Cgil e Fit Cisl votano il "No": "Ecco le ragioni"

"Sosteniamo scelta di rifiutare un contratto aziendale che contiene pesanti deroghe al contratto nazionale su orari di
lavoro, prestazioni straordinarie e regimi di flessibilità"

Vado Ligure. Le Segreterie Regionali della Filt Cgil e Fit Cisl hanno deciso di

sostenere le Segreterie Territoriali di Savona e le lavoratrici e i lavoratori di

APM nella scelta di rifiutare un contratto aziendale che contiene pesanti

deroghe al contratto nazionale sugli orari di lavoro, sulle prestazioni

straordinarie e sui regimi di flessibilità. "Se approvata, l' ipotesi di accordo

sottoposta a referendum il 19 e 20 maggio prossimi, frutto di un' intesa tra la

Società e la sola Uiltrasporti, - hanno fatto sapere da Filt Cgil e Fit Cisl, -

determinerebbe elementi di dumping contrattuale eccessivo tra terminal

portuali, scaricando sul costo del lavoro, e non sulla qualità del servizio, la

concorrenza tra operatori". "La prima piattaforma semi automatizzata del

Mediterraneo, gestita da una grande multinazionale come Maersk, merita un

diverso rapporto con il Sindacato unitario e diverse tutele per lavoratrici e

lavoratori. La concorrenza si fa su sviluppo e innovazione, non sulle flessibilità

di orario, che rischiano di generare decadimento della sicurezza". "Si

confermano le ragioni del no alla luce del comunicato dell' ADSP del Mar

Ligure Occidentale del 15 maggio scorso, dove l' ente ricorda ai terminalisti

che devono essere puntualmente rispettate le norme sull' orario di lavoro contenute nel CCNL, i regimi di orario e gli

istituti di flessibilità in esso contenuti", hanno concluso.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Referendum Apm Terminals indetto dalla Uiltrasporti. Il sindacato: "Ecco le ragioni del sì"

Argomento della discussione il contratto integrativo temporaneo con scadenza nell' aprile del 2021

" Cari lavoratori e lavoratrici, come i nostri colleghi della Filt Cgil e della Fit

Cisl, anche noi siamo animati dalla voglia di fare chiarezza in merito al

referendum proposto dalla nostra organizzazione riguardante il contratto

integrativo temporaneo (scadenza aprile 2021), e intendiamo, qualora non

fosse ancora noto, chiarire le nostre motivazioni ". Con queste parole la

segreteria provinciale di Uiltrasporti invita i propri associati dipendenti di Apm

Terminals a votare "si" al prossimo referendum sul contratto integrativo

temporaneo. " Dopo 6 mesi circa di estenuante trattativa con l' azienda e in

mancanza della condivisione finale del documento tra le sigle sindacali,

considerando la fase di avvio del terminal e gli accordi siglati a garanzia dell'

occupazione del terminal stesso (401 lavoratori diretti APM), dell' impiego

presente e futuro della Compagnia Portuale (da 50 a 130 avviamenti a

regime) e dell' indotto generato e di conseguenza il prosieguo degli accordi

presenti nel porto di Savona Vado riguardanti gli equilibri occupazionali e le

regole del lavoro, abbiamo deciso di siglare l' accordo conferendo così la

possibilità ai dipendenti del terminal di esprimere la loro opinione mediante

referendum come previsto dal Testo Unico sulla Rappresentanza Confindustria Cgil, Cisl e Uil del 10 gennaio 2014 "

spiega la segreteria provinciale. " La Uiltrasporti è certa che la start up sia indispensabile per fare in modo che questa

piattaforma possa trovare il giusto equilibrio tra la parte legata ad una organizzazione del lavoro stabile e il futuro

sviluppo dei traffici al fine di raggiungere la piena occupazione nel terminal e di conseguenza nel porto di Savona-

Vado Ligure ". " Troviamo incomprensibile - continuano dal sindacato - mettere in dubbio la fase di avvio del terminal,

come risulta altrettanto incomprensibile la sorpresa che suscita nelle altre organizzazioni sindacali nell' apprendere che

nei porti esiste la flessibilità e lo straordinario, che certamente devono essere regolarizzati, ma che sono parte

integrante del ciclo portuale, ovviamente sempre nel pieno rispetto delle norme sulla sicurezza delle operazioni

portuali e di quanto previsto su riposi e orari di lavoro (legge 66/2003), criteri specificati tra l' altro proprio nel contratto

integrativo in questione che rispetterà tutti gli equilibri esistenti nel porto di Savona Vado a partire dall' utilizzo dei

lavoratori della Compagnia Portuale in quanto la flessibilità richiesta sarà indirizzata esclusivamente ad alcune

mansioni di competenza diretta dei dipendenti del terminal, in quanto hanno ricevuto una formazione specifica ". " Tra

l' altro, vorremmo fare notare che i porti in questo periodo di covid 19 non si sono mai fermati e tutti i lavoratori

portuali, alcuni dei quali (vedi lavoratori della Compagnia) attuano una flessibilità ben maggiore, hanno fatto proprio in

questo momento grandi sacrifici per fare in modo che le merci potessero arrivare ai cittadini (ad esempio alimentari e

medicinali) " aggiungono. proseguono dalla Uiltrasporti: " Inoltre, a differenza dei nostri colleghi della Filt Cgil e della

Fit Cisl, riteniamo che la parte economica non sia così esigua rapportata alla sola flessibilità richiesta, eventuali

straordinari esclusi, in quanto corrisponde a circa 200 euro/mese in più rispetto alla retribuzione prevista dal Ccnl.

Guarda caso gli stessi contenuti di questo contratto integrativo temporaneo (scadenza aprile 2021) in termini di

flessibilità e di straordinari, sono presenti nei contratti integrativi di altri terminals molto vicini a noi con la condivisione

di tutte e tre le sigle sindacali, non risulta strano? La grande preoccupazione in questo momento e in futuro è che

manca il lavoro infatti Vado Ligure è stata inserita nell' area di crisi complessa inoltre i traffici portuali hanno subito una

drastica riduzione e sicuramente il problema non si risolverà in tempi brevi ". " Nel frattempo abbiamo fatto numerose

Savona News

Savona, Vado
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legati a questo integrativo, non omettendo nessuna informazione al fine di rendere chiare le nostre motivazioni. Per

quanto riguarda l' approvazione dell' accordo in questione, intendiamo informarvi che la prima organizzazione

sindacale che lo ha siglato è stata proprio la CISL, per poi ripensarci in un secondo momento con giustificazioni per

noi incomprensibili dimostrando grande coerenza nella sua linea sindacale, per partecipare infine, con nostra grande

soddisfazione con i suoi scrutatori alla commissione elettorale del referendum stesso. Questo contratto integrativo,

se diventerà operativo sarà inoltre depositato presso l' Ispettorato del Lavoro disponibile a qualsiasi verifica ". " Dopo

tutte queste considerazioni abbiamo ritenuto, preso atto della mancata condivisione tra le sigle sindacali, di far sì che i

lavoratori possano avere la possibilità di decidere se accettare o no questo accordo integrativo aziendale. Quale se

non questo è un percorso democratico per definizione? " conclude Uiltrasporti.

Savona News

Savona, Vado
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Sindacati in guerra per i portuali di Vado. Cgil e Cisl contro la Uil: No al referendum

Redazione

Savona Le segreterie regionali della Filt Cgil e Fit Cisl sostengono le

segreterie territoriali di Savona e le lavoratrici e i lavoratori di APM nella

scelta di rifiutare un contratto aziendale che contiene pesanti deroghe al

contratto nazionale sugli orari di lavoro, sulle prestazioni straordinarie e sui

regimi di flessibilità. E' il duro attacco della Cgil firmato da Laura Andrei e

Marco Pietrasanta e della Cisl, con la firma di Mauro Scognamillo e Davide

Traverso. Se approvata, l'ipotesi di accordo sottoposta a referendum il 19 e

20 maggio prossimi, frutto di un'intesa tra la società e la sola Uiltrasporti,

determinerebbe elementi di dumping contrattuale eccessivo tra terminal

portuali, scaricando sul costo del lavoro, e non sulla qualità del servizio, la

concorrenza tra operatori. La prima piattaforma semi automatizzata del

Mediterraneo, gestita da una grande multinazionale come Maersk, merita un

diverso rapporto con il Sindacato unitario e diverse tutele per lavoratrici e

lavoratori. La concorrenza si fa su sviluppo e innovazione, non sulle flessibilità

di orario, che rischiano di generare decadimento della sicurezza. Si

confermano le ragioni del NO alla luce del comunicato dell'AdSP del Mar

Ligure Occidentale del 15 maggio scorso, dove l'ente ricorda ai terminalisti che devono essere puntualmente

rispettate le norme sull'orario di lavoro contenute nel CCNL, i regimi di orario e gli istituti di flessibilità in esso

contenuti, concludono i sindacati.

shipmag.it

Savona, Vado
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Cassa in porto, concessionari nel mirino

«L' eventuale mancato rispetto delle norme Ë sanzionabile». Paolo Signorini

ha preso carta e penna e dopo le sollecitazioni dei sindacati ha scritto ai

terminalisti: il focus Ë sull' utilizzo scorretto della cassa integrazione sulle

banchine e da ora l' Authority di Genova e Savona vigilerà. Intanto sulle

banchina il clima Ë caldo: Ë in corso una guerra tra i sindacati sul referendum

al terminal Apm di Vado. Cgil e Cisl attaccano la Uil: «Se approvata l' ipotesi di

accordo del referendum, frutto di un' intesa con la sola Uil, determinerebbe

elementi di dumping contrattuale eccessivo» tuonano Laura Andrei, Marco

Pietrasanta (Cgil) e Mauro Scognamillo e Davide Traverso (Cisl).

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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EDOARDO MONZANI Lad di Stazioni Marittime: 'Pochi aiuti ai terminal, dimenticati dal governoª

'Traghetti, a Genova crollo del 50% Il ritorno delle crociere? Tutto prontoª

Simone Gallotti / GENOVA Due mesi di fermo quasi completo hanno colpito le

compagnie di traghetti e le crociere, ma hanno anche danneggiato

pesantemente i terminal. Genova non fa eccezione, «eppure dobbiamo

pensare comunque in positivo», spiega Edoardo Monzani riconfermato da

pochi giorni alla guida di Stazioni Marittime, la società che gestisce il traffico

passeggeri del porto del capoluogo ligure. Adesso gli sforzi sono tutti

concentrati per superare la tempesta: «Il momento Ë terribile: abbiamo chiuso

molto bene il 2019 ed eravamo pronti a superarci nuovamente con il 2020.

Invece dovremo fare i conti con un drastico calo dei volumi». I traghetti in

questo periodo di quarantena hanno viaggiato «anche solo con 3 mezzi a

bordo: i passeggeri sono rimasti a terra, a parte quei pochi provvisti di

autocertificazione. Prevediamo che prima dell' estate possa ripartire un po' di

traffico per i ferry e che possa continuare bene almeno sino a settembre»

spiega Monzani. » andata decisamente peggio alle crociere: sono rimaste

ferme «e ora la speranza Ë appesa al via libera ai viaggi più brevi all' interno

del Medi terraneo». Il quadro non brilla e le previsioni viaggiano di

conseguenza: «Per i traghetti prevediamo di chiudere il 2020 con un calo del 50%, mentre per le crociere al momento

non possiamo prevedere una ripresa e il rischio Ë di chiudere l' anno a zero». In ogni caso, se le crociere in autunno

dovessero ripartire «noi saremo pronti. Ci atterremo alle linee guida degli esperti, ma la struttura Ë in grado fin da ora

di accogliere le migliaia di passeggeri pronti a partire per un viaggio per mare. Mascherine, distanziamento e

sanificazione potranno rendere le procedure un poco più lente, ma quando ci sarà il via libera, noi ci saremo». Questa

lentezza per i traghetti invece non potrà verificarsi «perché i tempi di imbarco devono essere necessariamente più

brevi: dobbiamo farci trovare pronti, anche se Ë difficile capire quali dovranno essere le misure da seguire: non c' Ë

alcuna certezza di come dovremo compor tarci per l' imbarco e lo sbarco dei passeggeri». L' impatto della crisi da

Covid sulla società che gestisce i passeggeri del porto sarà comunque molto rilevante: «Il fronte finanziario ci

preoccupa, ovviamente. I dipendenti al momento stanno smaltendo le ferie, qualcuno Ë in cassa integrazione, mentre

per il futuro vedremo, spero non dovremo arrivare a lasciare qualcuno a casa. Ma questo governo non ha fatto nulla

per il settore del mare. Ci ha lasciato soli». Il manager cita ad esempio il caso dei canoni di concessione: «Di fronte a

questo disastro, l' esecutivo ha dato disponibilità alle Authority di intervenire per ridurre il peso dei costi che dobbiamo

sostenere, non ha imposto la misura. E questo crea incertezza in quadro già difficile». Monzani Ë stato rinnovato al

vertice della società da pochi giorni anche perché serviva una guida esperta per superare il periodo difficile, la

presidenza Ë stata affidata a Federico Solimena: «Era già nel cda e ci garantisce continuità in un periodo negativo».

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Genova: Ue approva aiuti intermodalità

Redazione

GENOVA La Commissione europea ha approvato, sotto il profilo della

compatibilità con la normativa degli Aiuti di Stato, tutte le misure previste dalla

Legge 130/2018 (cosiddetta Legge Genova) all'art. 7 commi 2-bis, 2-ter e 2-

quater che sono intervenute a sostegno dell'intermodalità ferroviaria dal crollo

del ponte Morandi fino a Dicembre 2019. La decisione sancisce la possibilità

di erogare ai beneficiari: il raddoppio del Ferrobonus nazionale fino a 5 euro a

treno chilometro dal 15 Agosto 2019 al 31 Dicembre 2019 su tutti i treni aventi

origine e destinazione il nodo Genovese; il Ferrobonus finanziato con risorse

proprie dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, fino a 4

euro a treno chilometro su tutti i treni aventi origine e destinazione i siti

retroportuali strategici inclusi nella Zona Logistica Semplificata del nostro

sistema portuale; Contributo che ha coperto 13 mesi (da novembre 2018 a

dicembre 2019 per un valore massimo di 3,2 milioni di euro); un contributo

(fino a 200 euro a tradotta), finanziato sempre con risorse dell'Autorità di

Sistema per compensare all'impresa concessionaria eventuali maggiori costi

di manovra ferroviaria nel bacino Sampierdarena. Nel sottolineare come il

drammatico evento del 14 Agosto 2018 abbia evidenziato ancora di più la necessità di rafforzamento dello shift

modale a favore del trasporto ferroviario, la Commissione segnala l'importanza degli interventi approvati per

rafforzare l'intermodalità del sistema portuale con ovvi benefici in termini di tutela dell'ambiente e riduzione della

congestione. Si auspica che questa importante posizione possa rappresentare una occasione per accrescere nel

prossimo futuro la capacità di intervento pubblico a favore di uno sviluppo ambientalmente compatibile ed efficiente

del traffico portuale. Inoltre, sempre riguardo i Ports of Genoa, l'Autorità di Sistema informa che la Darsena Vecchia

di Savona torna a poter issare il vessillo della Bandiera Blu nel 2020. Si tratta della diciottesima BB assegnata al

porto savonese dalla FEE ITALIA Foundation for environment education. Dal 2002 ad oggi l'unica eccezione ha

riguardato l'anno 2019, a causa di un ritardo nell'invio della documentazione dovuto all'incendio della sede savonese

dell'Authority nell'Ottobre 2018. La Bandiera Blu è un riconoscimento internazionale, istituito nel 1987 anno europeo

dell'ambiente che viene assegnata ogni anno in 49 Paesi e consiste in un eco-label volontario assegnato alle località

turistiche balneari che rispettano criteri relativi alla gestione sostenibile del territorio. Maggiori informazioni:

www.bandierablu.org

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Genova: dall'UE ok al Ferrobonus

Venerdì scorso la Commissione Europea ha approvato, sotto il profilo della

compatibilità con la normativa degli Aiuti di Stato, tutte le misure previste dalla

'Legge Genova' (art. 7 commi 2-bis, 2-ter e 2-quater) a sostegno

dell'intermodalità ferroviaria dal crollo del ponte Morandi fino a dicembre

2019. Secondo quanto spiegato con una nota dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, la decisione sancisce la possibilità di

erogare ai beneficiari: il raddoppio del Ferrobonus nazionale fino a 5 euro a

treno chilometro dal 15 agosto 2019 al 31 dicembre 2019 su tutti i treni aventi

origine e destinazione il nodo Genovese; il Ferrobonus AdSP, finanziato con

risorse proprie, fino a 4 euro a treno chilometro su tutti i treni aventi origine e

destinazione alcuni siti retro portuali strategici e inclusi nella Zona Logistica

Semplificata (contributo che l'Autorità di Sistema ha coperto per 13 mesi da

novembre 2018 a dicembre 2019 e per un valore massimo di 3,2 milioni di

euro); un contributo (fino a 200 euro a tradotta), finanziato con risorse AdSP

a favore dell'impresa concessionaria del servizio ferroviario portuale, di

sostegno Ferrobonus AdSP e in grado di compensare eventuali maggiori

costi derivanti dalle difficoltà infrastrutturali del bacino Sampierdarena.

Portnews

Genova, Voltri
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Commissione UE approva 9 milioni di aiuti per spostamento merci su ferrovia al porto di
Genova

Le misure dureranno fino alla fine del 2020. La Commissione europea ha

approvato le misure di aiuto italiane per incoraggiare lo spostamento del

trasporto merci dalla strada alla ferrovia nell'area del porto di Genova . Lo si

apprende da una nota della Commissione europea che ha ricordato come

l'infrastruttura stradale e ferroviaria da e per il porto sia stata gravemente

colpita dal crollo del ponte Morandi nell'agosto 2018. Le misure, che hanno un

budget complessivo di 9 milioni di euro e dureranno fino alla fine del 2020,

mirano a mantenere o aumentare la quota di merci trasportate per ferrovia da

e per il porto. L'aiuto assume la forma di una sovvenzione per le società di

logistica e gli operatori di trasporto multimodale, con l 'obiettivo di

incoraggiare l'uso del trasporto ferroviario e soluzioni intermodali nel contesto

di gravi perturbazioni infrastrutturali della rete ferroviaria. Verrà inoltre

concesso un sostegno, sotto forma di sovvenzione, al concessionario di

servizi ferroviari nel porto di Genova per compensare i costi aggiuntivi

sostenuti a causa delle perturbazioni infrastrutturali. Il sostegno pubblico sarà

fornito in relazione ai servizi di trasporto di merci per ferrovia e alle

operazioni effettuate nei 15 mesi successivi al crollo del ponte. La Commissione ha riscontrato che l'aiuto va a

beneficio dell'ambiente , in quanto sostiene il trasporto ferroviario e la mobilità , che è meno inquinante del trasporto

su strada , riducendo al contempo la congestione stradale. Ciò è particolarmente importante in questo caso a causa

delle gravi interruzioni del traffico e della connettività subite dalla città di Genova a seguito del crollo del ponte. La

Commissione ha concluso che le misure sono conformi alle norme dell'Ue in materia di aiuti di Stato, in particolare gli

orientamenti della Commissione del 2008 sugli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie.

Transportonline

Genova, Voltri
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Lavoro in porto, l'Authority di Genova ammonisce i terminalisti sulla cassa integrazione /
Il caso

Redazione

Lavoro in porto, l'Authority di Genova ammonisce i terminalisti sulla cassa

integrazione / Il caso 18 Maggio 2020 - Redazione Genova Lo avevano

chiesto i sindacati e l'Authority ha agito. Per ora Paolo Emilio Signorini,

numero uno dei porti di Genova e Savona, ha invito una lettera di

avvertimento: cari terminalisti, se non rispetterete le norme sulla cassa

integrazione, saremo costretti ad intervenire. I sindacati avevano invitato

l'Authority a vigilare perchè nel pieno della crisi i terminalisti non utilizzassero

gli ammortizzatori sociali in modo improprio. L'Autorità di sistema portuale

ricorda che l'eventuale mancato rispetto delle norme è sanzionabile.

shipmag.it

Genova, Voltri
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Riorganizzato il servizio di "The Alliance" al terminal Psa di Genova / Le foto

Redazione

Genova Il 14 Maggio la Nyk Owl , operata da Ocean Network Express , ha

scalato nuovamente il Terminal PSA di Genova. La portacontainer non è una

novità per il terminal di Pra' e questa è la sesta visita dal 2019. La Nyk Owl

insieme alle sue gemelle forma una flotta di navi di capacità superiore ai

14.000 teu, con una lunghezza di 365 metri e una larghezza di 50 metri. La

novità è la riorganizzazione del servizio, l' MD2 del Consorzio The Alliance,

annuncia il terminal genovese. L'arrivo di martedì sera è stato messo in

campo per servire al meglio il mercato Italiano e internazionale che guarda a

Sud per l'approvvigionamento delle merci (Call West Bound). L'arrivo di

giovedì (Call East Bound) è invece pensato per collegare più velocemente le

produzioni Italiane e del Sud Europa ai principali mercati di sbocco del Made

in Italy e del Made in Europe sulla rotta tra il West Med ed il Far East. La

rotazione del servizio sarà la seguente : Pusan, Qindao, Shangahai, Ningbo,

Kaohshiung, Shekou, Singapore, Pireus, La Spezia, PSA Genova Pra', Fos,

PSA Genova Pra', Pireus, Singapore, Hong Kong. Il consorzio The Alliance è

costituito da Hapag Lloyd, Yang Ming e Ocean Network Exdpress.

shipmag.it

Genova, Voltri
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Psa Genova Prà dà il benvenuto al rinnovato servizio MD2

Pochi giorni fa la nave portacontainer NYK OWL da 14.000 Teu operata da

Ocean Network Express (One) ha scalato nuovamente il terminal container

Psa Genova Prà dando avvio al rinnovato servizio di linea MD2 del consorzio

armatoriale The Alliance. Un arrivo il martedì sera mirato a servire al meglio il

mercato Italiano e internazionale che guarda a sud per l'approvvigionamento

delle merci (Call West Bound) e un arrivo il giovedì (Call East Bound) pensato

per collegare più velocemente le produzioni italiane e del Sud Europa ai

principali mercati di sbocco del Made in Italy e del Made in Europe sulla rotta

tra il Mediterraneo e il Far East spiega in una nota Psa. La rinnovata rotazione

del servizio è la seguente: Pusan, Qindao, Shangahai, Ningbo, Kaohshiung,

Shekou, Singapore, Pireus, La Spezia, PSA Genova Pra', Fos, Psa Genova

Prà, Pireo, Singapore, Hong Kong. Il consorzio The Alliance è costituito da

Hapag Lloyd, Yang Ming, One e Hmm. Tre operatori globali che sin dal

principio hanno scelto PSA Genova Pra' come il loro terminal di riferimento

per operare le Ultra Large Container Vessel nell'ambito del Porto di Genova e

del Mediterraneo conclude il terminalista.

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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FERROVIE

Treni, accordo Mercitalia-Nestlè per il trasporto di acque minerali

Il servizio su ferro tra Italia e Francia è l' equivalente di 4mila Tir all' anno

M.Mor.

Il trasporto merci ferroviario è più vivo che mai. Il Polo Mercitalia (gruppo

Fs Italiane) annuncia una serie di novità che coinvolgono alcune delle

controllate. Mercitalia Rail, insieme a Nestlé Waters ha siglato nei giorni

scorsi un accordo per un ulteriore sviluppo del servizio Green Alps, un

collegamento rapido Italia-Francia che permette di trasportare l' equivalente

di 4mila Tir all' anno di acqua minerale. Confermando la partnership con

Nestlé Waters, Mercitalia Rail collega ogni settimana la provincia di Brescia

alla costa francese atlantica e alla Francia orientale. I partner della

compagnia cargo italiana in questo accordo saranno Lonato Spa per il

servizio primo miglio ed Eurorail/Regiorail France per la trazione ferroviaria

in Francia. Il terminal in Italia è a Lonato (Brescia), dove Nestlè ha il suo

deposito. Oltre all' acqua minerale sul treno, in direzione Sud-Nord,

viaggeranno anche carta e piastrelle mentre, in direzione Nord-Sud, il

servizio di trasporto vede la collaborazione di partner che forniscono il

ricarico di cellulosa e prodotti alimentari. Sempre nei giorni scorsi,

Mercitalia Intermodal, società del Polo Mercitalia specializzata nel trasporto

combinato strada/rotaia e nave/rotaia, ha annunciato un investimento di 12 milioni di euro nel 2020 per ampliare e

ammodernare la propria flotta di carri merci idonei al trasporto intermodale. Sul fronte delle infrastrutture sono in

arrivo ulteriori finanziamenti per potenziare lo scalo ferroviario che serve il porto di Ravenna. Nello scalo, 3 milioni e

500mila tonnellate delle merci movimentate (26,5 in totale) viaggiano su rotaia, per un passaggio di oltre 7mila treni,

dati che collocano il porto di Ravenna tra i primi in Italia per traffico ferroviario. È stato annunciato ieri uno

stanziamento di 47,7 milioni di euro da parte di Rete ferroviaria italiana (gruppo Fs Italiane), che si aggiunge a una

prima tranche di 25,9 milioni per cantieri che si chiuderanno in gran parte entro l' anno. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Ravenna
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Porto e traffico ferroviario, investimenti per 48 milioni di euro

RAVENNA Per il porto di Ravenna in arrivo altri 48 milioni di euro per il

potenziamento dello scalo ferroviario merci: dalla stazione della città fino ai

terminal, gli interventi riguarderanno le due linee ferroviarie a sinistra e a destra

del canale Candiano. D' altronde con 3 milioni e 500 mila tonnellate delle merci

movimentate (26,5 in totale) che viaggiano su rotaia, per un passaggio di oltre

7mila treni, quello romagnolo è tra i primi scali in Italia per traffico ferroviario. Il

punto sull' investimento è stato fatto ierinel corso di una videoconferenza

stampa dal presidente della Regione Stefano Bonaccini e dall' assessore

regionale alle infrastrutture Andrea Corsini, insieme al sindaco Michele De

Pascale e al pre sidente dell' Autorità portuale di Ravenna, Daniele Rossi. «Un

intervento strategico per un' infrastruttura pubblica fondamentale per la

competitività e l' attrattività del territorio e dell' intera Emilia-Romagna» ha

spiegato Bonaccini. «Un investimento atteso da anni che rafforza ulteriormente il

ruolo dell' hub portuale di Ravenna come infrastruttura regionale e nazionale -ha

sottolineato Corsini -. Si potenzia così tutta la filiera della logistica regionale e si

compie un passo in avanti sul tema della mobilità sostenibile spostando merci

dalla gomma al ferro». Tra le opere, una nuova stazione presso la Base Destra Candiano. Una prima fase dei lavori,

per un ammontare di ulteriori 25,90 milioni euro, è già stata in parte avviata.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Il treno merci esce dalla città: 50 milioni per liberare la stazione

Con due nuove linee di binari al porto quattromila convogli direttamente sulle tratte nazionali

Quattromila treni merci che non transiteranno più dalla stazione centrale di

piazza Farini, il porto direttamente connesso con la rete ferroviaria

nazionale, un investimento tra i maggiori previsti da Rete ferroviaria

italiana (Rfi) per gli scali marittimi: 50 milioni di euro. L' assessore

regionale a Infrastrutture e Trasporti, Andrea Corsini, ha tenuto i rapporti

in questi ultimi mesi con l' ad di Rfi, Maurizio Gentile: «Verranno realizzati

due scali merci in destra e sinistra Candiano con un doppio vantaggio. I

treni non passeranno più a fianco della Rocca Brancaleone, ma andranno

direttamente sulla linea ferroviaria nazionale. Pur sapendo che il nostro

obiettivo principale era superare l' emergenza coronavirus, abbiamo

sempre portato avanti gli investimenti ritenuti strategici dalla Regione ma

anche dal ministero di Paola De Micheli. Lavoriamo perché il porto di

Ravenna e le sue infrastrutture siano all' altezza di uno scalo che è

cerniera tra il Mediterraneo e il Centro Nord Europa». «Oggi Ravenna è il

terzo porto italiano per quantità di merce trasportata su treno. Ogni anno

circolano sui binari 7mila mezzi. Con questo investimento faremo un salto qualitativo e quantitativo decisivo che, se

sommato ai lavori per approfondire i fondali e rifare le banchine, rende l' idea di come sarà lo scalo ravennate tra

qualche anno» il commento soddisfatto del presidente dell' Adsp Daniele Rossi. Secondo la programmazione di Rfi, i

lavori per le due linee ferroviarie in sinistra e destra del canale Candiano sono così ripartiti: agli interventi sul lato

destro del Candiano sono destinati 26,7 milioni di euro, mentre a quelli sul lato sinistro andranno 21 milioni. Sarà

realizzata una nuova stazione presso la base in destra Candiano che prevede la centralizzazione ed elettrificazione

dei sei binari esistenti. Lo scalo sul lato sinistro sarà costituito da 12 binari, tutti elettrificati e centralizzati. Una prima

fase dei lavori, per 25,9 milioni di euro, è già stata avviata. Per quanto riguarda questi interventi, entro l' estate è

prevista la conclusione dei lavori al by pass ferroviario all' inizio delle Bassette (3,1 milioni di euro); entro dicembre la

sostituzione del cavalcavia Teodorico (foto in alto) e nel 2021 i lavori per la soppressione del passaggio a livello di via

Canale Molinetto. Complessivamente Rfi sta investendo su Ravenna 70 milioni di euro. Lorenzo Tazzari.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Ravenna

Ferrovia potenziata per servire il porto: stanziati 48 milioni

Uno stanziamento di altri 48 milioni di euro per potenziare lo scalo

ferroviario che serve il porto di Ravenna in cui 3,5 milioni di tonnellate di

merci movimentate sulle 26,5 totali viaggiano su rotaia, per un passaggio

di oltre 7mila treni. Nel dettaglio giungeranno nella città romagnola 47,7

milioni di euro da parte di Rete ferroviaria italiana destinati a lavori sulle

due linee ferroviarie a sinistra e a destra del canale Candiano.

Il Resto del Carlino

Ravenna
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Emilia Romagna: Porto di Ravenna, altri 48 mln su scalo ferroviario merci

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 18 mag - Altri 48 milioni di euro per

potenziare lo scalo ferroviario che serve il porto di Ravenna. Nello scalo, 3

milioni e 500 mila tonnellate delle merci movimentate (26,5 in totale) viaggiano

su rotaia, per un passaggio di oltre 7mila treni, dati che lo collocano tra i primi

in Italia per traffico ferroviario. E proprio per rafforzare lo scalo ferroviario

merci e' in arrivo uno stanziamento di 47,7 milioni di euro da parte di Rete

ferroviaria italiana (Rfi) destinato a lavori sulle due linee ferroviarie a sinistra e

a destra del canale Candiano. Stanziamento che si aggiunge a quello di 25,9

milioni di euro per cantieri che si chiuderanno in gran parte entro l' anno, per

una cifra complessiva di 73,6 milioni di euro. Il punto e' stato fatto oggi nel

corso di una videoconferenza stampa dal presidente della Regione, Stefano

Bonaccini, e dall' assessore regionale alle Infrastrutture, Andrea Corsini,

insieme al sindaco di Ravenna, Michele de Pascale, e al presidente dell'

Autorita' portuale di Ravenna, Daniele Rossi. Dca (RADIOCOR) 18-05-20

14:22:00 (0340)PA,INF 5 NNNN Tag Pubblica Amministrazione Inf Ita.

Borsa Italiana

Ravenna
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Porto Ravenna: altri 48 mln per potenziare lo scalo ferroviario merci. Dalla stazione della
città fino ai terminal

(FERPRESS) - Bologna, 18 MAG - Altri 48 milioni di euro per potenziare lo

scalo ferroviario che serve il porto di Ravenna: un hub strategico per l' Italia e

il primo punto di approdo delle merci importate in Emilia-Romagna. Nello

scalo, 3 milioni e 500 mila tonnellate delle merci movimentate (26,5 in totale)

viaggiano su rotaia, per un passaggio di oltre 7mila treni, dati che lo collocano

tra i primi in Italia per traffico ferroviario: una crescita costante della domanda

di trasporto su ferro, da e per l ' area portuale, e un aumento della

movimentazione sullo scalo merci della stazione ferroviaria. E proprio per

rafforzare lo scalo ferroviario merci è in arrivo uno stanziamento di 47,7

milioni di euroda parte di Rete ferroviaria italiana (Rfi) destinato a lavori sulle

due linee ferroviarie a sinistra e a destra del canale Candiano. Stanziamento

che si aggiunge a quello di 25,9 milioni di euro per cantieri che si chiuderanno

in gran parte entro l' anno, per una cifra complessiva di 73,6 milioni di euro. Il

punto è stato fatto oggi nel corso di una videoconferenza stampa dal

presidente della Regione, Stefano Bonaccini, e dall' assessore regionale alle

Infrastrutture, Andrea Corsini, insieme al sindaco di Ravenna, Michele de

Pascale, e al presidente dell' Autorità portuale di Ravenna, Daniele Rossi. "Un intervento strategico per un'

infrastruttura pubblica fondamentale per la competitività e l' attrattività del territorio e dell' intera Emilia-Romagna-

spiega Bonaccini-. Insieme a Rfi, alla città di Ravenna e all' Autorità del Sistema portuale del Mare Adriatico centro-

settentrionale abbiamo sostenuto l' intera fase di analisi e progettazione degli interventi grazie a un protocollo d' intesa

sullo sviluppo di quello che per noi è un punto di snodo nevralgico dell' economia regionale. Seguendo le indicazioni

dell' Unione europea, intendiamo favorire sempre più il potenziamento della multi-modalità basata su ferrovie, vie

navigabili interne e infrastrutture marittime. Inoltre, migliorare la funzionalità del nodo di Ravenna con lo sviluppo della

rete a servizio dell' area portuale, avrà ricadute positive sul trasporto ferroviario passeggeri e ridurrà le interferenze

con il sistema della viabilità urbana. Questo è un altro concreto passo avanti lungo la strada che qui intendiamo

percorrere per ripartire e ricostruire dopo il blocco da coronavirus: investimenti pubblici per crescita sostenibile e

occupazione". "Un investimento atteso da anni che rafforza ulteriormente il ruolo dell' hub portuale di Ravenna come

infrastruttura regionale e nazionale- sottolinea Corsini-. Si potenzia così tutta la filiera della logistica regionale e si

compie un passo in avanti sul tema della mobilità sostenibile spostando merci dalla gomma al ferro. Lavoriamo

perché il porto di Ravenna e le sue infrastrutture siano all' altezza di uno scalo che è cerniera tra il Mediterraneo e il

Centro Nord Europa. Il potenziamento del sistema ferroviario merci a servizio dell' area portuale è indispensabile per

sviluppare l' intero sistema delle infrastrutture per le merci, accelerando sulla competitività e l' attrattività verso i

mercati e facendo di Ravenna un vero e proprio hub internazionale". Lo sviluppo del trasporto su ferro è una delle

soluzioni per poter sostenere e accompagnare la crescita della quota di traffico che parte e arriva nell' area portuale di

Ravenna e migliorare così la funzionalità dello scalo merci. Secondo la programmazione dei lavori individuata da Rfi,

i lavori per uno stanziamento complessivo di 47,7 milioni di euro, sulle due linee ferroviarie a sinistra e a destra del

canale Candiano che collega l' area portuale con la stazione ferroviaria,sono così ripartiti: agli interventi sul lato destro

del Candiano sono destinati26,7 milioni di euro comprensivi di spese per tecnologie, allestimento, opere civili e

fabbricati; mentre a quelli sul lato sinistro andranno finanziamenti per 21 milioni di euro. Sarà realizzata una nuova

FerPress

Ravenna
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ed elettrificazione dei sei binari esistenti con inserimento di tratti di binari di indipendenza e di sosta per locomotori

elettrici, collegamenti e adeguamenti dei binari, realizzazione di un fabbricato per l' attività di manovra,

centralizzazione ed elettrificazione della dorsale di collegamento tra la stazione di Ravenna e la nuova stazione in

Destra Candiano. Lo scalo sul lato sinistro sarà costituito da 12 binari, tutti elettrificati e centralizzati, di cui: uno

adibito a binario di circolazione verso la dorsale dei raccordati; sette binari adibiti a "fascio di arrivo e partenza"

(sosta temporanea o per operazioni di verifica e preparazione per i treni in partenza); due binari adibiti a "fascio di

presa e consegna", ovvero sosta polmone; due binari adibiti alla sosta temporanea dei carri non conformi alle

caratteristiche del treno in partenza o in arrivo. Una prima fase dei lavori, per un ammontare di ulteriori 25,90 milioni

euro, è già stata in parte avviata. Per quanto riguarda questi interventi, entro l' estate è prevista la conclusione degli

interventi per la ripresa in esercizio dell' attuale scalo in sinistra Candiano (3,1 milioni di euro); entro dicembre la

sostituzione del cavalcavia Teodorico e nel 2021 inizieranno i lavori per la soppressione del passaggio a livello

"canale Molinetto". Nel dettaglio, le opere sono: il prolungamento del sottopassaggio pedonale di stazione per 2,8

milioni di euro, l' adeguamento del cavalcavia Teodorico sopra il tracciato ferroviario (5 milioni di euro), la

realizzazione del sottopassaggio carrabile, sostitutivo del passaggio a livello di via canale Molinetto (15 milioni di

euro) e la progettazione del prolungamento della dorsale destra ferroviaria nella penisola Trattaroli all' interno dell' area

portuale.
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PORTO DI RAVENNA: 48 MILIONI DI EURO PER IL POTENZIAMENTO DELLO SCALO
FERROVIARIO MERCI

Porto di Ravenna, arrivano altri 48 milioni di euro per il potenziamento dello

scalo ferroviario merci: dalla stazione della città fino ai terminal, potenziate le

due l inee ferroviar ie a s in istra e a destra del  canale Candiano.

Complessivamente, opere per quasi 74 milioni per rafforzare uno tra i primi

hub in Italia per traffico ferroviario Bonaccini-Corsini: 'Rafforzamento di uno

scalo fondamentale per competitività e attrattività del territorio e dell'

economia regionali, cerniera tra Mediterraneo e Centro-Nord Europa. Con lo

spostamento delle merci dalla gomma al ferro, il miglioramento del trasporto

ferroviario passeggeri e della viabilità urbana. Un altro concreto passo avanti

lungo la strada che qui vogliamo percorrere per ripartire e ricostruire dopo il

blocco da coronavirus: investimenti pubblici per crescita sostenibile e

occupazione, con un impegno che sia di tutti' Bologna - Altri 48 milioni di euro

per potenziare lo scalo ferroviario che serve il porto di Ravenna: un hub

strategico per l' Italia e il primo punto di approdo delle merci importate in

Emilia-Romagna. Nello scalo, 3 milioni e 500 mila tonnellate delle merci

movimentate (26,5 in totale) viaggiano su rotaia, per un passaggio di oltre

7mila treni, dati che lo collocano tra i primi in Italia per traffico ferroviario: una crescita costante della domanda di

trasporto su ferro, da e per l' area portuale, e un aumento della movimentazione sullo scalo merci della stazione

ferroviaria. E proprio per rafforzare lo scalo ferroviario merci è in arrivo uno stanziamento di 47,7 milioni di euroda

parte di Rete ferroviaria italiana (Rfi) destinato a lavori sulle due linee ferroviarie a sinistra e a destra del canale

Candiano. Stanziamento che si aggiunge a quello di 25,9 milioni di euro per cantieri che si chiuderanno in gran parte

entro l' anno, per una cifra complessiva di 73,6 milioni di euro. Il punto è stato fatto oggi nel corso di una

videoconferenza stampa dal presidente della Regione, Stefano Bonaccini, e dall' assessore regionale alle

Infrastrutture, Andrea Corsini, insieme al sindaco di Ravenna, Michele de Pascale, e al presidente dell' Autorità

portuale di Ravenna, Daniele Rossi. 'Un intervento strategico per un' infrastruttura pubblica fondamentale per la

competitività e l' attrattività del territorio e dell' intera Emilia-Romagna- spiega Bonaccini-. Insieme a Rfi, alla città di

Ravenna e all' Autorità del Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale abbiamo sostenuto l' intera fase

di analisi e progettazione degli interventi grazie a un protocollo d' intesa sullo sviluppo di quello che per noi è un punto

di snodo nevralgico dell' economia regionale. Seguendo le indicazioni dell' Unione europea, intendiamo favorire

sempre più il potenziamento della multi-modalità basata su ferrovie, vie navigabili interne e infrastrutture marittime.

Inoltre, migliorare la funzionalità del nodo di Ravenna con lo sviluppo della rete a servizio dell' area portuale, avrà

ricadute positive sul trasporto ferroviario passeggeri e ridurrà le interferenze con il sistema della viabilità urbana.

Questo è un altro concreto passo avanti lungo la strada che qui intendiamo percorrere per ripartire e ricostruire dopo il

blocco da coronavirus: investimenti pubblici per crescita sostenibile e occupazione'. 'Un investimento atteso da anni

che rafforza ulteriormente il ruolo dell' hub portuale di Ravenna come infrastruttura regionale e nazionale- sottolinea

Corsini-. Si potenzia così tutta la filiera della logistica regionale e si compie un passo in avanti sul tema della mobilità

sostenibile spostando merci dalla gomma al ferro. Lavoriamo perché il porto di Ravenna e le sue infrastrutture siano

all' altezza di uno scalo che è cerniera tra il Mediterraneo e il Centro Nord Europa. Il potenziamento del sistema

ferroviario merci a servizio dell' area portuale è indispensabile per sviluppare l' intero sistema delle infrastrutture per le
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del trasporto su ferro è una delle soluzioni per poter sostenere e accompagnare la crescita della quota di traffico

che parte e arriva nell' area portuale di Ravenna e migliorare così la funzionalità dello scalo merci. Secondo la

programmazione dei lavori individuata da Rfi, i lavori per uno stanziamento complessivo di 47,7 milioni di euro, sulle

due linee ferroviarie a sinistra e a destra del canale Candiano che collega l' area portuale con la stazione

ferroviaria,sono così ripartiti: agli interventi sul lato destro del Candiano sono destinati26,7 milioni di euro comprensivi

di spese per tecnologie, allestimento, opere civili e fabbricati; mentre a quelli sul lato sinistro andranno finanziamenti

per 21 milioni di euro. Sarà realizzata una nuova stazione presso la Base in Destra Candiano che prevede:

centralizzazione ed elettrificazione dei sei binari esistenti con inserimento di tratti di binari di indipendenza e di sosta

per locomotori elettrici, collegamenti e adeguamenti dei binari, realizzazione di un fabbricato per l' attività di manovra,

centralizzazione ed elettrificazione della dorsale di collegamento tra la stazione di Ravenna e la nuova stazione in

Destra Candiano. Lo scalo sul lato sinistro sarà costituito da 12 binari, tutti elettrificati e centralizzati, di cui: uno

adibito a binario di circolazione verso la dorsale dei raccordati; sette binari adibiti a 'fascio di arrivo e partenza' (sosta

temporanea o per operazioni di verifica e preparazione per i treni in partenza); due binari adibiti a 'fascio di presa e

consegna', ovvero sosta polmone; due binari adibiti alla sosta temporanea dei carri non conformi alle caratteristiche

del treno in partenza o in arrivo. Una prima fase dei lavori, per un ammontare di ulteriori 25,90 milioni euro, è già stata

in parte avviata. Per quanto riguarda questi interventi, entro l' estate è prevista la conclusione degli interventi per la

ripresa in esercizio dell' attuale scalo in sinistra Candiano (3,1 milioni di euro); entro dicembre la sostituzione del

cavalcavia Teodorico e nel 2021 inizieranno i lavori per la soppressione del passaggio a livello 'canale Molinetto'. Nel

dettaglio, le opere sono: il prolungamento del sottopassaggio pedonale di stazione per 2,8 milioni di euro, l'

adeguamento del cavalcavia Teodorico sopra il tracciato ferroviario (5 milioni di euro), la realizzazione del

sottopassaggio carrabile, sostitutivo del passaggio a livello di via canale Molinetto (15 milioni di euro) e la

progettazione del prolungamento della dorsale destra ferroviaria nella penisola Trattaroli all' interno dell' area portuale.
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AdSP MACS-DICHIARAZIONE PRESIDENTE ROSSI SU FINANZIAMENTO 48 MILIONI DI
EURO PER POTENZIAMENTO SCALO FERROVIARIO MERCI DEL PORTO DI RAVENNA

'Questo finanziamento, afferma il Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale, Daniele Rossi, ci consentirà di completare il disegno complessivo

del Progetto di Hub Portuale con la realizzazione di due fondamentali stazioni

ferroviarie dedicate alle merci movimentate nel Porto dell' Emilia Romagna.

Tra un mese circa dovremmo aver individuato il vincitore del bando di gara

per l' attuazione degli interventi infrastrutturali che il Progetto prevede e che

consistono nell' escavo dei fondali, nella costruzione di nuove banchine e nella

realizzazione di 200 ettari di aree per la logistica. Grazie ai due nuovi scali

merci ed al by pass che ci consentirà di collegare direttamente il porto alla

rete ferroviaria nazionale, saremo in grado di aumentare ulteriormente il

traffico su ferro con un guadagno sia in termini di competitività dello scalo che

in termini di impatto ambientale'.
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Ulteriori fondi per potenziare lo scalo ferroviario che serve il porto di Ravenna

Stanziamento di 47,7 milioni di euro per lavori sulle due linee ferroviarie a

sinistra e a destra del Canale Candiano Il presidente della Regione Emilia-

Romagna, Stefano Bonaccini, assieme all' assessore regionale alle

Infrastrutture, Andrea Corsini, al sindaco di Ravenna, Michele de Pascale, e al

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro

settentrionale, Daniele Rossi, ha annunciato oggi ulteriori fondi per potenziare

lo scalo ferroviario che serve il porto d i  Ravenna.  S i  t ra t ta  d i  uno

stanziamento di 47,7 milioni di euro da parte di Rete Ferroviaria Italiana (RFI)

destinato a lavori sulle due linee ferroviarie a sinistra e a destra del Canale

Candiano che collegano l' area portuale con la stazione ferroviaria,

stanziamento che si aggiunge a quello di 25,9 milioni di euro per cantieri che

si chiuderanno in gran parte entro l' anno, per una cifra complessiva di 73,6

milioni di euro. I nuovi fondi sono così ripartiti: agli interventi sul lato destro del

Candiano sono destinati 26,7 milioni di euro comprensivi di spese per

tecnologie, allestimento, opere civili e fabbricati; mentre a quelli sul lato

sinistro andranno finanziamenti per 21 milioni di euro. Sarà realizzata una

nuova stazione presso la Base in Destra Candiano che prevede: centralizzazione ed elettrificazione dei sei binari

esistenti con inserimento di tratti di binari di indipendenza e di sosta per locomotori elettrici, collegamenti e

adeguamenti dei binari, realizzazione di un fabbricato per l' attività di manovra, centralizzazione ed elettrificazione

della dorsale di collegamento tra la stazione di Ravenna e la nuova stazione in Destra Candiano. Lo scalo sul lato

sinistro sarà costituito da 12 binari, tutti elettrificati e centralizzati, di cui: uno adibito a binario di circolazione verso la

dorsale dei raccordati; sette binari adibiti a "fascio di arrivo e partenza" (sosta temporanea o per operazioni di

verifica e preparazione per i treni in partenza); due binari adibiti a "fascio di presa e consegna", ovvero sosta

polmone; due binari adibiti alla sosta temporanea dei carri non conformi alle caratteristiche del treno in partenza o in

arrivo. Una prima fase dei lavori, per un ammontare di ulteriori 25,90 milioni euro, è già stata in parte avviata. Per

quanto riguarda queste opere, entro l' estate è prevista la conclusione degli interventi per la ripresa in esercizio dell'

attuale scalo in sinistra Candiano (3,1 milioni di euro); entro dicembre la sostituzione del cavalcavia Teodorico e nel

2021 inizieranno i lavori per la soppressione del passaggio a livello "canale Molinetto". Nel dettaglio, le opere sono: il

prolungamento del sottopassaggio pedonale di stazione per 2,8 milioni di euro, l' adeguamento del cavalcavia

Teodorico sopra il tracciato ferroviario (cinque milioni di euro), la realizzazione del sottopassaggio carrabile,

sostitutivo del passaggio a livello di via canale Molinetto (15 milioni di euro) e la progettazione del prolungamento

della dorsale destra ferroviaria nella penisola Trattaroli all' interno dell' area portuale.
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Porto di Ravenna. Arrivano altri 48 milioni di euro per il potenziamento dello scalo
ferroviario merci

Dalla stazione della città fino ai terminal, potenziate le due linee ferroviarie a sinistra e a destra del canale Candiano.
Complessivamente, opere per quasi 74 milioni per rafforzare uno tra i primi hub in Italia per traffico ferroviario

Altri 48 milioni di euro per potenziare lo scalo ferroviario che serve il porto di

Ravenna: un hub strategico per l' Italia e il primo punto di approdo delle merci

importate in Emilia-Romagna. Nello scalo, 3 milioni e 500 mila tonnellate delle

merci movimentate (26,5 in totale) viaggiano su rotaia, per un passaggio di

oltre 7mila treni, dati che lo collocano tra i primi in Italia per traffico ferroviario:

una crescita costante della domanda di trasporto su ferro, da e per l' area

portuale, e un aumento della movimentazione sullo scalo merci della stazione

ferroviaria. E proprio per rafforzare lo scalo ferroviario merci è in arrivo uno

stanziamento di 47,7 milioni di euroda parte di Rete ferroviaria italiana (Rfi)

destinato a lavori sulle due linee ferroviarie a sinistra e a destra del canale

Candiano. Stanziamento che si aggiunge a quello di 25,9 milioni di euro per

cantieri che si chiuderanno in gran parte entro l' anno, per una cifra

complessiva di 73,6 milioni di euro. Il punto è stato fatto oggi nel corso di una

videoconferenza stampa dal presidente della Regione, Stefano Bonaccini, e

dall' assessore regionale alle Infrastrutture, Andrea Corsini, insieme al sindaco

di Ravenna, Michele de Pascale, e al presidente dell' Autorità portuale d i

Ravenna,Daniele Rossi. 'Un intervento strategico per un' infrastruttura pubblica fondamentale per la competitività e l'

attrattività del territorio e dell' intera Emilia-Romagna- spiega Bonaccini -. Insieme a Rfi, alla città di Ravenna e all'

Autorità del Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale abbiamo sostenuto l' intera fase di analisi e

progettazione degli interventi grazie a un protocollo d' intesa sullo sviluppo di quello che per noi è un punto di snodo

nevralgico dell' economia regionale. Seguendo le indicazioni dell' Unione europea, intendiamo favorire sempre più il

potenziamento della multi-modalità basata su ferrovie, vie navigabili interne e infrastrutture marittime. Inoltre,

migliorare la funzionalità del nodo di Ravenna con lo sviluppo della rete a servizio dell' area portuale, avrà ricadute

positive sul trasporto ferroviario passeggeri e ridurrà le interferenze con il sistema della viabilità urbana. Questo è un

altro concreto passo avanti lungo la strada che qui intendiamo percorrere per ripartire e ricostruire dopo il blocco da

coronavirus: investimenti pubblici per crescita sostenibile e occupazione'. 'Un investimento atteso da anni che rafforza

ulteriormente il ruolo dell' hub portuale di Ravenna come infrastruttura regionale e nazionale- sottolinea Corsin i-. Si

potenzia così tutta la filiera della logistica regionale e si compie un passo in avanti sul tema della mobilità sostenibile

spostando merci dalla gomma al ferro. Lavoriamo perché il porto di Ravenna e le sue infrastrutture siano all' altezza di

uno scalo che è cerniera tra il Mediterraneo e il Centro Nord Europa. Il potenziamento del sistema ferroviario merci a

servizio dell' area portuale è indispensabile per sviluppare l' intero sistema delle infrastrutture per le merci, accelerando

sulla competitività e l' attrattività verso i mercati e facendo di Ravenna un vero e proprio hub internazionale'. Il punto

dei lavori Lo sviluppo del trasporto su ferro è una delle soluzioni per poter sostenere e accompagnare la crescita della

quota di traffico che parte e arriva nell' area portuale di Ravenna e migliorare così la funzionalità dello scalo merci.

Secondo la programmazione dei lavori individuata da Rfi, i lavori per uno stanziamento complessivo di 47,7 milioni di

euro, sulle due linee ferroviarie a sinistra e a destra del canale Candiano che collega l' area portuale con la stazione

ferroviaria,sono così ripartiti: agli interventi sul lato destro del Candiano sono destinati26,7 milioni di euro comprensivi
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a quelli sul lato sinistro andranno finanziamenti per 21 milioni di euro. Sarà realizzata una nuova stazione presso la

Base in Destra Candiano che prevede: centralizzazione ed elettrificazione dei sei binari esistenti con inserimento di

tratti di binari di indipendenza e di sosta per locomotori elettrici, collegamenti e adeguamenti dei binari, realizzazione

di un fabbricato per l' attività di manovra, centralizzazione ed elettrificazione della dorsale di collegamento tra la

stazione di Ravenna e la nuova stazione in Destra Candiano. Lo scalo sul lato sinistro sarà costituito da 12 binari, tutti

elettrificati e centralizzati, di cui: uno adibito a binario di circolazione verso la dorsale dei raccordati; sette binari adibiti

a 'fascio di arrivo e partenza' (sosta temporanea o per operazioni di verifica e preparazione per i treni in partenza);

due binari adibiti a 'fascio di presa e consegna', ovvero sosta polmone; due binari adibiti alla sosta temporanea dei

carri non conformi alle caratteristiche del treno in partenza o in arrivo. Una prima fase dei lavori, per un ammontare di

ulteriori 25,90 milioni euro, è già stata in parte avviata. Per quanto riguarda questi interventi,entro l' estate è prevista la

conclusione degli interventi per la ripresa in esercizio dell' attuale scalo in sinistra Candiano (3,1 milioni di euro);entro

dicembre la sostituzione del cavalcavia Teodorico e nel 2021 inizieranno i lavori per la soppressione del passaggio a

livello 'canale Molinetto'. Nel dettaglio, le opere sono : il prolungamento del sottopassaggio pedonale di stazione per

2,8 milioni di euro, l' adeguamento delcavalcavia Teodorico sopra il tracciato ferroviario (5 milioni di euro), la

realizzazione del sottopassaggio carrabile, sostitutivo del passaggio a livello di via canale Molinetto (15 milioni di

euro) e la progettazione del prolungamento della dorsale destra ferroviaria nella penisola Trattaroli all' interno dell' area

portuale.
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Da RFI 48 mln di euro per Ravenna

RFI destina 47,7 milioni di euro per potenziare lo scalo ferroviario del porto di

Ravenna. Lo stanziamento, destinato a lavori sulle due sulle due sponde del

canale Candiano, va ad aggiungersi ai 25,9 milioni di euro per cantieri che si

chiuderanno in gran parte entro l'anno, per una cifra complessiva di 73,6

milioni di euro. In estrema sintesi è prevista sul lato destro del Canale la

centralizzazione ed elittrificazione dei sei binari esistenti, con l'inserimento di

tratti di binari di indipendenza e di sosta per locomotori elettrici. Lo scalo sul

lato sinistro sarà costituito da 12 binari, tutti elettrificati e centralizzati, di cui:

uno adibito a binario di circolazione verso la dorsale dei raccordati; sette

binari adibiti a 'fascio di arrivo e partenza' (sosta temporanea o per

operazioni di verifica e preparazione per i treni in partenza); due binari adibiti

a 'fascio di presa e consegna', ovvero sosta polmone; due binari adibiti alla

sosta temporanea dei carri non conformi alle caratteristiche del treno in

partenza o in arrivo.
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Due stazioni merci lungo il Candiano: nuovi fondi per rafforzare l' hub portuale

Per rafforzare lo scalo ferroviario merci è in arrivo uno stanziamento di 47,7 milioni di euro da parte di Rete ferroviaria
italiana destinato a lavori sulle due linee ferroviarie a sinistra e a destra del canale Candiano

Due stazioni merci lungo il Candiano: nuovi fondi per rafforzare l'hub

portualena bella giornata per Ravenna, il completamento di un sogno": con

queste parole il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centro settentrionale Daniele Rossi annuncia i 48 milioni di euro destinati a

potenziare lo scalo ferroviario che serve il porto di Ravenna: un hub

strategico per l'Italia e il primo punto di approdo delle merci importate in

Emilia-Romagna.Nello scalo, 3 milioni e 500 mila tonnellate delle merci

movimentate (26,5 in totale) viaggiano su rotaia, per un passaggio di oltre

7mila treni, dati che lo collocano tra i primi in Italia per traffico ferroviario: una

crescita costante della domanda di trasporto su ferro, da e per l'area portuale,

e un aumento della movimentazione sullo scalo merci della stazione

ferroviaria. E proprio per rafforzare lo scalo ferroviario merci è in arrivo uno

stanziamento di 47,7 milioni di euro da parte di Rete ferroviaria italiana (Rfi)

destinato a lavori sulle due linee ferroviarie a sinistra e a destra del canale

Candiano. Stanziamento che si aggiunge a quello di 25,9 milioni di euro per

cantieri che si chiuderanno in gran parte entro l'anno, per una cifra

complessiva di 73,6 milioni di euro."Un intervento strategico per un'infrastruttura pubblica fondamentale per la

competitività e l'attrattività del territorio e dell'intera Emilia-Romagna - spiega il presidente della Regione Stefano

Bonaccini - Insieme a Rfi, alla città di Ravenna e all'Autorità del Sistema portuale del Mare Adriatico centro-

settentrionale abbiamo sostenuto l'intera fase di analisi e progettazione degli interventi grazie a un protocollo d'intesa

sullo sviluppo di quello che per noi è un punto di snodo nevralgico dell'economia regionale. Seguendo le indicazioni

dell'Unione europea, intendiamo favorire sempre più il potenziamento della multi-modalità basata su ferrovie, vie

navigabili interne e infrastrutture marittime. Inoltre, migliorare la funzionalità del nodo di Ravenna con lo sviluppo della

rete a servizio dell'area portuale, avrà ricadute positive sul trasporto ferroviario passeggeri e ridurrà le interferenze

con il sistema della viabilità urbana. Questo è un altro concreto passo avanti lungo la strada che qui intendiamo

Ravenna Today

Ravenna

con il sistema della viabilità urbana. Questo è un altro concreto passo avanti lungo la strada che qui intendiamo

percorrere per ripartire e ricostruire dopo il blocco da coronavirus: investimenti pubblici per crescita sostenibile e

occupazione.Bonaccini allarga poi la prospettiva: "Se velocemente non riparte l'economia e il lavoro daremo una

mano alle mafie ad arrivare con valigie piene di soldi ad accaparrarsi alberghi e aziende. Servono investimenti che

mettano insieme legalità e possibilità di far ripartire l'economia. Tra questi ci sono i cantieri e qui noi abbiamo a

disposizione un "volume di fuoco" che può, dopo decenni di parole, veder realizzato un investimento che tutti

volevamo e vogliamo, che è quello di contribuire a far sì che il porto dell'Emilia-Romagna possa diventare ancora più

competitivo di quello che non è stato in questi anni, e diamo anche un contributo all'alternativa all'uso della gomma,

rafforzando i trasporti su ferro e via mare, per una mobilità più sostenibile".Un investimento atteso da anni che

rafforza ulteriormente il ruolo dell'hub portuale di Ravenna come infrastruttura regionale e nazionale - sottolinea

l'assessore regionale alle infrastrutture Andrea Corsini - Si potenzia così tutta la filiera della logistica regionale e si

compie un passo in avanti sul tema della mobilità sostenibile spostando merci dalla gomma al ferro. Lavoriamo

perché il porto di Ravenna e le sue infrastrutture siano all'altezza di uno scalo che è cerniera tra il Mediterraneo e il

Centro Nord Europa. Il potenziamento del sistema ferroviario merci a servizio dell'area portuale è indispensabile per
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i mercati e facendo di Ravenna un vero e proprio hub internazionale."Oggi il porto movimenta 7700 treni, siamo il

terzo porto italiano in termini di movimentazione ferroviaria - continua il presidente Rossi - e avere le due stazioni

ferroviarie merci fuori dallo scalo dei treni per passeggeri, avere il bypass che ci consentirà di non transitare dalla

stazione ma dal porto andare direttamente sulle direttrici ferroviarie nazionali è un passo fondamentale verso la

realzizazione del grande disegno dell'hub portuale di Ravenna. La commissione sta lavorando sulle due offerte

arrivate, entrambe molto qualificate, quindi il lavoro della commissione non sarà facile. Nel giro di un mese si

dovrebbe arrivare in fondo, quindi il progetto esecutivo dovrebbe essere pronto in autunno e speriamo di riuscire a

vedere la prima draga nel porto entro fine anno"."Questo è un progetto che parla anche alla riqualificazione urbana

della città - spiega il sindaco Michele de Pascale - Si toglie dalla stazione dei treni tutta la parte merci, che insistono in

un'area che è tra la Rocca Brancaleone, il parco di Teodorico e la Darsena di città; una localizzazione quindi non

ottimale. Con queste due stazioni merci andiamo a rendere il porto di Ravenna probabilmente il più competitivo in

termini di mobilitazione ferroviaria: probabilmente il porto potrà aumentare la propria gittata anche nel centro-Europa

con treni di almeno 750 metri". Il primo cittadino poi anticipa: "Stiamo per uscire con un progetto per il ridisegno

dell'area della stazione ferroviaria. Il porto di Ravenna è una di quelle infrastrutture fondamentali che in questa

emergenza non ha mai smesso di lavorare, il nostro porto ha nutrito l'Italia permettendo di continuare ad avere gli

approvigionamenti agroalimentari".Ancora difficile, al momento, ipotizzare delle tempistiche: "Sui tempi ancora non in

grado di dare tempistiche - precisa Corsini - Cercheremo di accelerare al massimo i tempi, sicuramente il sinistra

Candiano sarà più rapido rispetto al destra". "I lavori per il bypass sono già in corso e grazie a questo finanziamento

saranno completati entro l'estate - annuncia Rossi - Credo che già dal prossimo anno vedremo qualche effetto

completo in termine di realizzazione. Credo che avremo le due nuove stazioni più o meno contemporaneamente alla

chiusura della fase uno dell'hub portuale".Il punto dei lavoriLo sviluppo del trasporto su ferro è una delle soluzioni per

poter sostenere e accompagnare la crescita della quota di traffico che parte e arriva nell'area portuale di Ravenna e

migliorare così la funzionalità dello scalo merci. Secondo la programmazione dei lavori individuata da Rfi, i lavori per

uno stanziamento complessivo di 47,7 milioni di euro, sulle due linee ferroviarie a sinistra e a destra del canale

Candiano che collega l'area portuale con la stazione ferroviaria,sono così ripartiti: agli interventi sul lato destro del

Candiano sono destinati26,7 milioni di euro comprensivi di spese per tecnologie, allestimento, opere civili e fabbricati;

mentre a quelli sul lato sinistro andranno finanziamenti per 21 milioni di euro.Sarà realizzata una nuova stazione

presso la Base in Destra Candiano che prevede: centralizzazione ed elettrificazione dei sei binari esistenti con

inserimento di tratti di binari di indipendenza e di sosta per locomotori elettrici, collegamenti e adeguamenti dei binari,

realizzazione di un fabbricato per l'attività di manovra, centralizzazione ed elettrificazione della dorsale di

collegamento tra la stazione di Ravenna e la nuova stazione in Destra Candiano.Lo scalo sul lato sinistro sarà

costituito da 12 binari, tutti elettrificati e centralizzati, di cui: uno adibito a binario di circolazione verso la dorsale dei

raccordati; sette binari adibiti a fascio di arrivo e partenza (sosta temporanea o per operazioni di verifica e

preparazione per i treni in partenza); due binari adibiti a fascio di presa e consegna, ovvero sosta polmone; due binari

adibiti alla sosta temporanea dei carri non conformi alle caratteristiche del treno in partenza o in arrivo.Una prima fase

dei lavori, per un ammontare di ulteriori 25,90 milioni euro, è già stata in parte avviata. Per quanto riguarda questi

interventi, entro l'estate è prevista la conclusione degli interventi per la ripresa in esercizio dell'attuale scalo in sinistra

Candiano (3,1 milioni di euro); entro dicembre la sostituzione del cavalcavia Teodorico e nel 2021 inizieranno i lavori

per la soppressione del passaggio a livello "canale Molinetto".Nel dettaglio, le opere sono: il prolungamento del

sottopassaggio pedonale di stazione per 2,8 milioni di euro, l'adeguamento del cavalcavia Teodorico sopra il tracciato

ferroviario (5 milioni di euro), la realizzazione del sottopassaggio carrabile, sostitutivo del passaggio a livello di via
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canale Molinetto (15 milioni di euro) e la progettazione del prolungamento della dorsale destra ferroviaria nella

penisola Trattaroli all'interno dell'area portuale.Il PdÈ un passo avanti decisivo per la competitività del sistema portuale

commenta il capogruppo del Pd Fabio Sbaraglia - che potrà così contare su una nuova e importantissima
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infrastruttura. Allo stesso modo riteniamo molto positivo che, una volta realizzato, questo progetto libererà la

stazione dal traffico merci di circa 4.000 convogli che viaggeranno sulle nuove linee, segnando un passo avanti sia in

termini di sicurezza che di opportunità. Infatti ci saranno importanti miglioramenti sul traffico passeggeri. Questo

alleggerimento di traffico dalla stazione e da alcune tracce costituisce un'occasione da non perdere per rilanciare

l'accessibilità e la raggiungibilità di Ravenna per lavoratori, studenti e turisti. Per questo chiediamo che le tracce

ferroviarie che saranno liberate dal traffico merci siano al centro di una rilevante opera di potenziamento dei

collegamenti civili. Questa notizia, insieme all'avanzamento dell'iter di avvio dei lavori dell'Hub portuale, conferma la

centralità del Porto di Ravenna nelle strategie di sviluppo dell'intera Emilia-Romagna e che il lavoro di squadra fra Rfi,

Comune e Regione funziona.Potrebbe interessarti: http://www.ravennatoday.it/cronaca/porto-hub-portuale-stazioni-

ferroviarie-candiano-fondi-rfi.html
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Porto di Ravenna. In arrivo altri 48 milioni di euro dalla Regione per lo scalo ferroviario

L' intervento complessivo da quasi 74 milioni comprende il potenziamento di due linee a sinistra e a destra del
canale Candiano

Altri 48 milioni di euro per potenziare lo scalo ferroviario che serve il porto di

Ravenna: un hub strategico per l' Italia e il primo punto di approdo delle merci

importate in Emilia-Romagna. Nello scalo, 3 milioni e 500 mila tonnellate delle

merci movimentate (26,5 in totale) viaggiano su rotaia, per un passaggio di

oltre 7mila treni, dati che lo collocano tra i primi in Italia per traffico ferroviario:

una crescita costante della domanda di trasporto su ferro, da e per l' area

portuale, e un aumento della movimentazione sullo scalo merci della stazione

ferroviaria. E proprio per rafforzare lo scalo ferroviario merci è in arrivo uno

stanziamento di 47,7 milioni di euroda parte di Rete ferroviaria italiana (Rfi)

destinato a lavori sulle due linee ferroviarie a sinistra e a destra del canale

Candiano. Stanziamento che si aggiunge a quello di 25,9 milioni di euro per

cantieri che si chiuderanno in gran parte entro l' anno, per una cifra

complessiva di 73,6 milioni di euro. Il punto è stato fatto oggi nel corso di una

videoconferenza stampa dal presidente della Regione, Stefano Bonaccini, e

dall' assessore regionale alle Infrastrutture, Andrea Corsini, insieme al sindaco

di Ravenna, Michele de Pascale, e al presidente dell' Autorità portuale d i

Ravenna, Daniele Rossi. "Un intervento strategico per un' infrastruttura pubblica fondamentale per la competitività e l'

attrattività del territorio e dell' intera Emilia-Romagna- spiega Bonaccini-. Insieme a Rfi, alla città di Ravenna e all'

Autorità del Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale abbiamo sostenuto l' intera fase di analisi e

progettazione degli interventi grazie a un protocollo d' intesa sullo sviluppo di quello che per noi è un punto di snodo

nevralgico dell' economia regionale. Seguendo le indicazioni dell' Unione europea, intendiamo favorire sempre più il

potenziamento della multi-modalità basata su ferrovie, vie navigabili interne e infrastrutture marittime. Inoltre,

migliorare la funzionalità del nodo di Ravenna con lo sviluppo della rete a servizio dell' area portuale, avrà ricadute

positive sul trasporto ferroviario passeggeri e ridurrà le interferenze con il sistema della viabilità urbana. Questo è un

altro concreto passo avanti lungo la strada che qui intendiamo percorrere per ripartire e ricostruire dopo il blocco da

coronavirus: investimenti pubblici per crescita sostenibile e occupazione". "Un investimento atteso da anni che

rafforza ulteriormente il ruolo dell' hub portuale di Ravenna come infrastruttura regionale e nazionale- sottolinea

Corsini-. Si potenzia così tutta la filiera della logistica regionale e si compie un passo in avanti sul tema della mobilità

sostenibile spostando merci dalla gomma al ferro. Lavoriamo perché il porto di Ravenna e le sue infrastrutture siano

all' altezza di uno scalo che è cerniera tra il Mediterraneo e il Centro Nord Europa. Il potenziamento del sistema

ferroviario merci a servizio dell' area portuale è indispensabile per sviluppare l' intero sistema delle infrastrutture per le

merci, accelerando sulla competitività e l' attrattività verso i mercati e facendo di Ravenna un vero e proprio hub

internazionale". Il punto dei lavori Lo sviluppo del trasporto su ferro è una delle soluzioni per poter sostenere e

accompagnare la crescita della quota di traffico che parte e arriva nell' area portuale di Ravenna e migliorare così la

funzionalità dello scalo merci. Secondo la programmazione dei lavori individuata da Rfi, i lavori per uno stanziamento

complessivo di 47,7 milioni di euro, sulle due linee ferroviarie a sinistra e a destra del canale Candiano che collega l'

area portuale con la stazione ferroviaria,sono così ripartiti: agli interventi sul lato destro del Candiano sono

destinati26,7 milioni di euro comprensivi di spese per tecnologie, allestimento, opere civili e fabbricati; mentre a quelli

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 61

sul lato sinistro andranno finanziamenti per 21 milioni di euro. Sarà realizzata una nuova stazione



 

lunedì 18 maggio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 62

[ § 1 5 8 6 0 3 7 0 § ]

presso la Base in Destra Candiano che prevede: centralizzazione ed elettrificazione dei sei binari esistenti con

inserimento di tratti di binari di indipendenza e di sosta per locomotori elettrici, collegamenti e adeguamenti dei binari,

realizzazione di un fabbricato per l' attività di manovra, centralizzazione ed elettrificazione della dorsale di

collegamento tra la stazione di Ravenna e la nuova stazione in Destra Candiano. Lo scalo sul lato sinistro sarà

costituito da 12 binari, tutti elettrificati e centralizzati, di cui: uno adibito a binario di circolazione verso la dorsale dei

raccordati; sette binari adibiti a "fascio di arrivo e partenza" (sosta temporanea o per operazioni di verifica e

preparazione per i treni in partenza); due binari adibiti a "fascio di presa e consegna", ovvero sosta polmone; due

binari adibiti alla sosta temporanea dei carri non conformi alle caratteristiche del treno in partenza o in arrivo. Una

prima fase dei lavori, per un ammontare di ulteriori 25,90 milioni euro, è già stata in parte avviata. Per quanto riguarda

questi interventi, entro l' estate è prevista la conclusione degli interventi per la ripresa in esercizio dell' attuale scalo in

sinistra Candiano (3,1 milioni di euro); entro dicembre la sostituzione del cavalcavia Teodorico e nel 2021 inizieranno i

lavori per la soppressione del passaggio a livello "canale Molinetto". Nel dettaglio, le opere sono: il prolungamento del

sottopassaggio pedonale di stazione per 2,8 milioni di euro, l' adeguamento del cavalcavia Teodorico sopra il

tracciato ferroviario (5 milioni di euro), la realizzazione del sottopassaggio carrabile, sostitutivo del passaggio a livello

di via canale Molinetto (15 milioni di euro) e la progettazione del prolungamento della dorsale destra ferroviaria nella

penisola Trattaroli all' interno dell' area portuale.
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Sbaraglia (Pd): dall' investimento di RFI opportunità per la logistica portuale e la mobilità
ferroviaria

'Ancora un grande investimento su Ravenna e sulla logistica portuale con la

notizia della conferma di 47,7 milioni di euro da parte di RFI per la

realizzazione di due scali merci in destra e sinistra Candiano. È un passo

avanti decisivo per la competitività del sistema portuale - commenta il

capogruppo del PD di Ravenna Fabio Sbaraglia - che potrà così contare su

una nuova e importantissima infrastruttura. Allo stesso modo riteniamo molto

positivo che, una volta realizzato, questo progetto libererà la stazione dal

traffico merci di circa 4.000 convogli che viaggeranno sulle nuove linee,

segnando un passo avanti sia in termini di sicurezza che di opportunità. Infatti

ci saranno importanti miglioramenti sul traffico passeggeri. Questo

alleggerimento di traffico dalla stazione e da alcune tracce costituisce un'

occasione da non perdere per rilanciare l' accessibilità e la raggiungibilità di

Ravenna per lavoratori, studenti e turisti. Per questo chiediamo che le tracce

ferroviarie che saranno liberate dal traffico merci siano al centro di una

rilevante opera di potenziamento dei collegamenti civili. Questa notizia -

conclude Sbaraglia - insieme all' avanzamento dell' iter di avvio dei lavori dell'

Hub portuale, conferma la centralità del Porto di Ravenna nelle strategie di sviluppo dell' intera Emilia-Romagna e che

il lavoro di squadra fra RFI, Comune e Regione funziona'.
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48 milioni di euro per il porto

Arrivano quasi 48 milioni di euro per potenziare lo scalo ferroviario merci del

porto d i  Ravenna. Dalla stazione della città fino ai terminal verranno

sviluppate entrambe le due linee ferroviarie a sinistra e a destra del canale

Candiano. L' annuncio oggi in Regione con Bonaccini, Corsini, Rossi e in

collegamento De Pascale.
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Porto di Ravenna: da RFI 48 milioni di euro per potenziare lo scalo ferroviario

Redazione

Ravenna - Un finanziamento di 48 milioni di euro da parte di RFI per il

potenziamento dello scalo ferroviario merci del porto di Ravenna. 'Queste

risorse ci consentiranno di completare il disegno complessivo del progetto di

hub portuale con la realizzazione di due fondamentali stazioni ferroviarie

dedicate alle merci movimentate nel porto dell'Emilia Romagna', afferma il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Daniele Rossi. Tra un mese circa

l'Authority dovrebbe aver individuato il vincitore del bando di gara per

l'attuazione degli interventi infrastrutturali che il progetto prevede e che

consistono nell'escavo dei fondali, nella costruzione di nuove banchine e nella

realizzazione di 200 ettari di aree per la logistica. 'Grazie ai due nuovi scali

merci ed al by pass che ci consentirà di collegare direttamente il porto alla

rete ferroviaria nazionale, saremo in grado di aumentare ulteriormente il

traffico su ferro con un guadagno sia in termini di competitività dello scalo che

in termini di impatto ambientale', conclude Rossi.
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TERMINAL

Operazioni di carico completate, la Jolly Vanadio lascia il porto

Imbarcati carichi eccezionali destinati all' Iraq. Gioco di squadra degli operatori portuali di Ravenna

RAVENNA Lascerà questa mattina il porto di Ravenna la Jolly Vanadio, nave

della flotta Messina che secondo quanto comunicato da Autorità portuale nei

giorni scorsi è la più grande mai transitata nel Candiano. Dalle 6 di lunedì mattina

al terminal nord del gruppo Sapir si sono svolte le operazioni di imbarco. L'

imbarco comprende un importante lotto di project cargo e di impiantistica di

importanti aziende italiane (Abb, Sacmi e Boldrocchi Group), grazie alla storica

collaborazione della Compagnia Messina con importanti realtà del Freight

Forwarding quali R&RSpedizioniInternazionali, Bertling, Italiansped e Zaninoni. I

carichi della nave La nave, che misura in totale circa 280 metri per una lunghezza

di 37, ha imbarcato con destinazione Iraq un carico eccezionale costituito da 30

sottostazioni elettriche prodotte a Lodi (si tratta di trailer di peso variabile tra le

30e le 80 tonnellate). Le sottostazioni sono state prodotte da una delle Aziende

leader del settore , la ABB Powers Grid . Sono stati inoltre imbarcati anche sei

trasformatori prodotti sempre dalla Abb Powers Grid, ma nei loro stabilimenti di

Monselice . In stiva sono finite anche due presse prodotte dalla Sacmi di Imola,

da 125 tonnellate di pe so ciascuna. L' operazione si giova della collaborazione

della Società Traghetti & Crociere, che ha messo a disposizione le proprie aree per lo stoccaggio temporaneo dei

colli da imbarcare. Lasciata Ravenna, continuerà gli imbarchi dai porti del Mediterraneo Occidentale e poi proseguire

la linea regolare verso il Mar Rosso ed il Golfo Arabo. La visita al terminal Alle principali operazioni di imbarco ha

assistito, in rappresentanza della società genovese, Paolo Messina, accompagnato dai manager Luca Tirasso e

Riccardo Cantelli. La delegazione ha poi visitato, guidata dal presidente di Sa pire Terminal Nord, Riccardo Sabadini,

il principale terminal in Darsena San Vitale. Gli ospiti hanno mostrato apprezzamento per le potenzialità dei terminal,

con particolare riguardo al nuovo equipment, auspicando di poter continuare, nel prossimo futuro, i rapporti oggi

avviati col gruppo.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
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ARRIVA LA JOLLY VANADIO, LA NAVE PIÙ GRANDE MAI ENTRATA NEL PORTO DI
RAVENNA

La nave Jolly Vanadio, è entrata questa mattina nel porto di Ravenna ed è

ormeggiata alla banchina del Terminal Nord, Società del Gruppo Sapir. La

Jolly Vanadio, con i suoi 239 metri di lunghezza (280 con la rampa di poppa

estesa) e 37,5. metri di larghezza, è la nave più grande entrata nel porto di

Ravenna. Appartiene alla flotta della Ignazio Messina di Genova, storica

compagnia di navigazione che collega con i suoi servizi di linea 40 Paesi e

che è rappresentata a Ravenna dall' agenzia marittima Italteam Shipping.

Lunedì prossimo la nave effettuerà un imbarco di merci eccezionali. L'

imbarco sarà effettuato con modalità ro-ro utilizzando carrelli della

Compagnia Portuale. L' operazione si gioverà anche della collaborazione

della Società Traghetti & Crociere, che ha messo a disposizione le proprie

aree per  lo  s toccaggio  temporaneo de i  co l l i  da imbarcare.  'La

movimentazione di carichi eccezionali, projectcargo, come quello di lunedì

prossimo - commenta Daniele Rossi, Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale di Ravenna - è una operazione portuale di indubbia complessità, non

solo per le dimensioni non convenzionali ma anche per la tipologia ed il valore

dei materiali che si trasportano. Il porto di Ravenna è storicamente in grado di effettuare questo genere di operazioni

in assoluta sicurezza sia per le merci che per i lavoratori. E oggi dimostra di esserlo anche in questo momento, a

riprova della capacità dei porti di mantenere la propria operatività ed essere in grado di tutelare la salute pubblica e

continuare a garantire la massima sicurezza dei lavoratori e delle operazioni portuali, così come è stato fatto a

Ravenna sin dall' inizio dell' emergenza sanitaria legata al COVID 19. Ciò è possibile perché nel porto di Ravenna si

dispone di mezzi, tecnologie e soprattutto maestranze specializzate che hanno raggiunto un livello di competenza e

professionalità nello svolgimento, anche di questo tipo di movimentazioni, del quale dobbiamo andare orgogliosi.

Credo che l' arrivo, questa mattina, della Jolly Vanadio, e le attività che si svolgeranno nelle prossime ore,

rappresentino, con più di 30 lavoratori impiegati e oltre 20 aziende coinvolte, un bel segnale di quale straordinaria leva

il sistema portuale ravennate nel suo insieme possa rappresentare in futuro per la ripresa economica di questo

territorio'

Il Nautilus
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Jolly Vanadio a Ravenna per trasporto eccezionale

Daniele Rossi: allo scalo ravennate finanziamento di 48 milioni per lo scalo merci

Redazione

RAVENNA Jolly Vanadio a Ravenna per un trasporto eccezionale. E' arrivata

sabato e ormeggiata alla banchina del Terminal Nord, Società del Gruppo

Sapir. La Jolly Vanadio, con i suoi 239 metri di lunghezza (280 con la rampa di

poppa estesa) e 37,5 metri di larghezza, è la nave più grande entrata nello

scalo romagnolo. La ro-ro portacontenitori, che appartiene alla flotta della

Ignazio Messina di Genova, storica compagnia di navigazione che collega

con i suoi servizi di linea 40 Paesi e che è rappresentata a Ravenna

dall'agenzia marittima Italteam Shipping, ha imbarcato con destinazione Iraq

un carico eccezionale costituito da 30 sottostazioni elettriche prodotte a Lodi

(si tratta di trailer di peso variabile tra le 30 e le 80 tonnellate). E da altri 20

colli, tra cui due presse prodotte dalla Sacmi di Imola, da 125 tonnellate di

peso ciascuna. Le operazioni di imbarco si sono svolte con modalità ro-ro

utilizzando carrelli della Compagnia Portuale. L'imbarco è stato possibile

grazie alle particolari caratteristiche della nave e alla sua grande versatilità nel

trasportare qualsiasi tipologia di merce e in particolare alla rampa poppiera,

che ha una portata di 350 tons. e una larghezza massima di 12,5 metri.

L'operazione si giova della collaborazione della Società Traghetti & Crociere, che ha messo a disposizione le proprie

aree per lo stoccaggio temporaneo dei colli da imbarcare. La movimentazione di carichi eccezionali, projectcargo,

come questo commenta Daniele Rossi, presidente dell'Autorità di Sistema portuale di Ravenna è una operazione

portuale di indubbia complessità, non solo per le dimensioni non convenzionali ma anche per la tipologia ed il valore

dei materiali che si trasportano. Il porto di Ravenna è storicamente in grado di effettuare questo genere di operazioni

in assoluta sicurezza sia per le merci che per i lavoratori. E oggi dimostra di esserlo anche in questo momento, a

riprova della capacità dei porti di mantenere la propria operatività ed essere in grado di tutelare la salute pubblica e

continuare a garantire la massima sicurezza dei lavoratori e delle operazioni portuali, così come è stato fatto a

Ravenna sin dall'inizio dell'emergenza sanitaria legata al Covid-19. Ciò è possibile perché nel porto di Ravenna si

dispone di mezzi, tecnologie e soprattutto maestranze specializzate che hanno raggiunto un livello di competenza e

professionalità nello svolgimento, anche di questo tipo di movimentazioni, del quale dobbiamo andare orgogliosi.

Credo che l'arrivo della Jolly Vanadio e le attività che si svolgeranno prossimamente, con più di 30 lavoratori impiegati

e oltre 20 aziende coinvolte, sia un bel segnale per il sistema portuale ravennate nel suo insieme e possa

rappresentare in futuro la ripresa economica di questo territorio, A seguire il presidente Daniele Rossi ha informato di

un finanziamento di 48 milioni per il potenziamento dello scalo ferroviario merci. Questo finanziamento, afferma il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale, ci consentirà di completare il disegno complessivo del Progetto di Hub

portuale con la realizzazione di due fondamentali stazioni ferroviarie dedicate alle merci movimentate nel porto

dell'Emilia Romagna. Tra un mese circa dovremmo aver individuato il vincitore del bando di gara per l'attuazione degli

interventi infrastrutturali che il Progetto prevede e che consistono nell'escavo dei fondali, nella costruzione di nuove

banchine e nella realizzazione di 200 ettari di aree per la logistica. Grazie ai due nuovi scali merci ed al by pass che ci

consentirà di collegare direttamente il porto alla rete ferroviaria nazionale, saremo in grado di aumentare ulteriormente

Messaggero Marittimo

Ravenna
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il traffico su ferro con un guadagno sia in termini di competitività dello scalo che in termini di impatto ambientale.
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Al via le operazioni di imbarco della nave più grande mai entrata nel porto ravennate

Al Terminal Nord del gruppo Sapir lunedì mattina sono iniziate, nel pieno rispetto del programma e delle misure di
sicurezza anti Covid-19, le operazioni di imbarco della Jolly Vanadio della flotta Messina

Al via le operazioni di imbarco della nave più grande mai entrata nel porto

ravennateIl Terminal Nord del gruppo Sapir lunedì mattina sono iniziate, nel

pieno rispetto del programma e delle misure di sicurezza anti Covid-19, le

operazioni di imbarco della Jolly Vanadio della flotta Messina, la nave più

grande mai entrata nel porto di Ravenna, con la collaborazione della

Cooperativa Portuale. L'imbarco comprende un importante lotto di project

cargo e di impiantistica di primarie aziende italiane (Abb, Sacmi e Boldrocchi

Group), grazie alla storica collaborazione della Compagnia Messina con

importanti realtà del Freight Forwarding quali R&R Spedizioni Internazionali,

Bertling, Italiansped e Zaninoni. La nave lascerà Ravenna nella mattinata di

martedì per continuare gli imbarchi dai porti del Mediterraneo Occidentale e

poi proseguire la linea regolare verso il Mar Rosso ed il Golfo Arabo.A

memoria degli operatori è la nave più imponente mai entrata nel porto di

Ravenna. La Jolly Vanadio, che ha attraccato sabato mattina al Terminal Nord

del Gruppo Sapir, misura infatti 239 metri di lunghezza (280 con la rampa di

poppa estesa) e 37.5 di larghezza. Appartiene alla flotta della Ignazio

Messina, storica compagnia di navigazione genovese. La Jolly Vanadio è stata varata nel 2015 e rappresenta,

insieme alle altre sette unità gemelle di proprietà del Gruppo armatoriale, uno dei fiori all'occhiello della società: queste

navi, battenti tutte bandiera italiana, sono le navi Ro-Ro portacontenitori più grandi mai costruite al mondo, sono state

progettate interamente in-house, sono dotate delle più sofisticate tecnologie e impianti per la salvaguardia

dell'ambiente.La Italteam Shipping, agenzia marittima rappresentante a Ravenna della Ignazio Messina, ha individuato

nel Terminal Nord la migliore opzione per il trasporto in Iraq di 30 sottostazioni elettriche prodotte a Lodi; si tratta di

manufatti di peso variabile tra le 30 e le 80 tonnellate. Il carico è completato da altri 20 colli, tra cui due presse

prodotte dalla Sacmi di Imola, da 125 tonnellate di peso ciascuna. Le operazioni di imbarco saranno svolte utilizzando

carrelli della compagnia portuale, mediante la rampa poppiera, che ha una portata di 350 tonnellate e una larghezza

massima di 12,5 metri. L'operazione si giova della collaborazione della Società Traghetti & Crociere, che ha messo a

disposizione le proprie aree per lo stoccaggio temporaneo dei colli da imbarcare.E' un onore per noi lavorare con una

compagnia così prestigiosa, che per la prima volta approda nel nostro porto - commenta Riccardo Sabadini,

presidente di Sapir e di Terminal Nord - Terminal Nord ben si presta all'accoglienza di navi anche di grandi dimensioni

in quanto ne consente la manovra, essendo sito in un ampio bacino in prossimità dello sbocco del canale. Una nave

così non avrebbe potuto attraccare al terminal Sapir in Darsena San Vitale. La disponibilità di terminal in diverse

posizioni è un altro punto di forza dell'offerta del nostro Gruppo. Considerando anche Terminal Container Ravenna,

noi siamo in grado di trattare le più varie tipologie di merci con la massima efficienza, grazie ad un parco mezzi di

sollevamento moderno e performante, ad ampi spazi e magazzini per movimentazione e stoccaggio delle merci e

soprattutto alla professionalità del personale che è la migliore garanzia per i clienti."La movimentazione di carichi

eccezionali, projectcargo, come quello di lunedì prossimo commenta Daniele Rossi, Presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale di Ravenna - è una operazione portuale di indubbia complessità, non solo per le dimensioni non

convenzionali ma anche per la tipologia ed il valore dei materiali che si trasportano. Il porto di Ravenna è
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storicamente in grado di effettuare questo genere di operazioni in assoluta sicurezza sia per le merci che per i

lavoratori.



 

lunedì 18 maggio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 70

[ § 1 5 8 6 0 3 6 4 § ]

E oggi dimostra di esserlo anche in questo momento, a riprova della capacità dei porti di mantenere la propria

operatività ed essere in grado di tutelare la salute pubblica e continuare a garantire la massima sicurezza dei

lavoratori e delle operazioni portuali, così come è stato fatto a Ravenna sin dall'inizio dell'emergenza sanitaria legata

al Covid-19. Ciò è possibile perché nel porto di Ravenna si dispone di mezzi, tecnologie e soprattutto maestranze

specializzate che hanno raggiunto un livello di competenza e professionalità nello svolgimento, anche di questo tipo di

movimentazioni, del quale dobbiamo andare orgogliosi. Credo che l'arrivo della Jolly Vanadio e le attività che si

svolgeranno rappresentino, con più di 30 lavoratori impiegati e oltre 20 aziende coinvolte, un bel segnale di quale

straordinaria leva il sistema portuale ravennate nel suo insieme possa rappresentare in futuro per la ripresa

economica di questo territorio.Complimenti infine dal sindaco Michele De Pascale: "Voglio complimentarmi con gli

operatori dei servizi tecnico-nautici del porto di Ravenna che, nonostante il periodo molto delicato che stiamo

attraversando, hanno saputo accogliere e gestire con grandissima professionalità l'attracco della Jolly Vinadio, la

nave più imponente mai entrata nel nostro porto. La qualità dei servizi e del lavoro degli operatori dello scalo

ravennate dimostrano ancora una volta che il porto di Ravenna è un riferimento assoluto per tutto l'alto Adriatico.

Potrebbe interessarti: http://www.ravennatoday.it/cronaca/al--via-le-operazioni-di-imbarco-della-nave-piu-grande-mai-

entrata-nel-porto-ravennate.html
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Le spettacolari FOTO della nave Jolly Vanadio nel porto di Ravenna

La nave Jolly Vanadio è arrivata sabato nel porto di Ravenna ed è ormeggiata

alla banchina del Terminal Nord, società del Gruppo Sapir. La nave,

rappresentata a Ravenna dall'agenzia marittima Italteam Shipping, ha

imbarcato con destinazione Iraq un carico eccezionale costituito da 30

sottostazioni elettriche prodotte a Lodi (si tratta di trailer di peso variabile tra

le 30 e le 80 tonnellate). E da altri 20 colli, tra cui due presse prodotte dalla

Sacmi di Imola da 125 tonnellate di peso ciascuna. Le operazioni di imbarco

si sono svolte lunedì 18 maggio con modalità ro-ro utilizzando carrelli della

Compagnia Portuale. L'operazione si giova della collaborazione della società

Traghetti & Crociere, che ha messo a disposizione le proprie aree per lo

stoccaggio temporaneo dei colli da imbarcare. 1 di 7 La movimentazione di

carichi eccezionali projectcargo come questo è una operazione portuale di

indubbia complessità, non solo per le dimensioni non convenzionali ma anche

per la tipologia ed il valore dei materiali che si trasportano ha commentato

Daniele Rossi, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna. Il

porto di Ravenna è storicamente in grado di effettuare questo genere di

operazioni in assoluta sicurezza sia per le merci che per i lavoratori. E oggi dimostra di esserlo anche in questo

momento, a riprova della capacità dei porti di mantenere la propria operatività ed essere in grado di tutelare la salute

pubblica e continuare a garantire la massima sicurezza dei lavoratori e delle operazioni portuali, così come è stato

fatto a Ravenna sin dall'inizio dell'emergenza sanitaria legata al Covid-19. Rossi ha infine concluso dicendo: Ciò è

possibile perché nel porto di Ravenna si dispone di mezzi, tecnologie e soprattutto maestranze specializzate che

hanno raggiunto un livello di competenza e professionalità nello svolgimento, anche di questo tipo di movimentazioni,

del quale dobbiamo andare orgogliosi. Credo che l'arrivo della Jolly Vanadio e le attività che si svolgeranno nelle

prossime ore, rappresentino, con più di 30 lavoratori impiegati e oltre 20 aziende coinvolte, un bel segnale di quale

straordinaria leva il sistema portuale ravennate nel suo insieme possa rappresentare in futuro per la ripresa

economica di questo territorio. Altra buona notizia per lo scalo è l'arrivo di 48 milioni di euro per potenziare lo scalo

ferroviario a servizio del porto annunciato dall'Autorità di Sistema Portuale e dalla regione Emilia Romagna. Nello

scalo 3,5 milioni di tonnellate di merci movimentate (su un totale di 26,5) viaggiano su rotaia, per un passaggio di oltre

7mila treni, dati che lo collocano tra i primi in Italia per traffico ferroviario: una crescita costante della domanda di

trasporto su ferro, da e per l'area portuale, e un aumento della movimentazione sullo scalo merci della stazione

ferroviaria scrive in una la port authority. Proprio per rafforzare lo scalo ferroviario merci è in arrivo uno stanziamento

di 47,7 milioni di euro da parte di Rete ferroviaria italiana (Rfi) destinato a lavori sulle due linee ferroviarie a sinistra e

a destra del canale Candiano. Stanziamento che si aggiunge a quello di 25,9 milioni di euro per cantieri che si

chiuderanno in gran parte entro l'anno, per una cifra complessiva di 73,6 milioni di euro.

shippingitaly.it

Ravenna
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Sanificazione del Terminal crociere di Livorno

Redazione

LIVORNO Prima di riprendere l'attività, i locali del Terminal crociere di Livorno

sono stati  sanif icati ,  così come stabil i to dalle nuove norme per i l

contenimento dell'emergenza epidemiologica. I lavori di sanificazione sono

stati eseguiti da una ditta del gruppo Spes che opera su tutto il territorio

nazionale e che negli ultimi due mesi si è specializzata in questo genere di

interventi, dando vita alla società Covidbuster. Giulio Bovi, presidente di

Covidbuster ha precisato che la società, oltre che far riferimento ai protocolli

stabiliti dal decreto Cura Italia, ne ha stabiliti anche dei propri, ricorrendo a

risorse interne composte da virologi, immunologi e periti tecnici che hanno

personalizzato quanto richiesto dall'Istituto superiore di sanità per conformare

l'applicazione delle misure di sanificazione ad i vari luoghi dove vengono

eseguite, dalle navi ai terminal che presentano problematiche diverse, per la

loro conformazione e per i materiali usati.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

martedì 19 maggio 2020
Pagina 55

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 73

[ § 1 5 8 6 0 3 7 5 § ]

«Il porto è pronto per la stagione»

Capuano, dirigente dell' Authority, spiega come sono organizzati controlli e sicurezza con la ripresa dei traffici

PIOMBINO Il porto di Piombino è pronto a fare fronte alla ripresa della

stagione turistica e al possibile assalto di turisti diretti all' isola d' Elba con

l' avvio della fase 2 bis. Che prevede l' apertura agli spostamenti in

Regione senza necessità di autocertificazione. Poi in vista del 3 giugno

bisognerà avere una buona organizzazione perché s i  r iapre

completamente alla libera circolazione anche tra regioni diverse. Claudio

Capuano dirigente dell' Autorità di sistema del mar tirreno settentrionale,

spiega strategie e lavoro già messo in campo. Come si sta muovendo il

porto dopo l' ok del nuovo decreto presidenziale? «Non ci siamo mai

fermati in queste settimane, venerdì scorso abbiamo fatto un nuovo

incontro con l''Organismo di mare', un tavolo che comprende tutti i

soggetti che agiscono sul porto, al quale era presente anche la Prefettura.

Ci muoveremo con focus specifici, il decreto è articolato. Va sottolineato

che noi come Autorità portuale non siamo chiamati in causa, siamo

soggetti non protagonisti, ma pronti a qualsiasi richiesta e necessità». Ma

l' Autorità portuale che ruolo ha? Se non è un attore protagonista, è solo una comparsa? «Certo che no, ci

siamo mossi e continueremo a farlo per salvaguardare la sicurezza dell' area. Stiamo effettuando la sanificazione

delle aree comuni, abbiamo predisposto tutto per far rispettare le distanze di sicurezza alle biglietterie, abbiamo

messo una guardia fissa per evitare assembramenti, sono stati allertati i varchi, se si dovesse verificare un

affollamento sappiamo che dobbiamo intervenire. Continuno ad esserci le telecamere h24 e stiamo predisponendo

una cartellonistica informativa per chi arriva e per chi sbarca». I controlli in concreto come vengono effettuati?

«Due sono i soggetti responsabili: da una parte il ministero della salute per quanto riguarda l' ordine sanitario e la

Questura per la sicurezza. E bisogna anche evidenziare che allargando la platea si allentano i controlli, che adesso

saranno effettuati per forza di cosa a campione». Il presidente degli albergatori elbani ha parlato di test sierologici

sul porto di Piombino, senza per altro avere autorità in materia. Lei cosa ci dice al riguardo? «Al momento non è

previsto che si facciano test sierologici sul porto, non mi risulta questo obbligo che del resto l' autorità portuale non

potrebbe certo svolgere autonomamente». Maila Papi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Le interrogazioni

La Costa in porto fino al 31 luglio

«Il periodo di stazionamento della Costa Magica al porto, ad oggi, è previsto

fino al 31 luglio, fino al completamento delle operazioni di sbarco e

trasferimento al domicilio dei membri dell' equipaggio. Poi dipende da come

vanno le questioni». Ad aggiornare la finestra temporale durante la quale la

nave da crociera resterà ormeggiata ad Ancona, è stata ieri la sindaca Valeria

Mancinelli in Consiglio comunale, rispondendo alle interrogazioni dei 5 stelle

Quacquarini e Schiavoni. «L' equipaggio ad oggi sta bene», ha aggiunto la

prima cittadina, rassicurando anche sul fatto che «la nave non scaricherà in

porto nulla, tanto meno i rifiuti liquidi che produce. Continuerà a smaltirli a

norma di legge conferendoli al concessionario che svolge questa attività per

tutto lo scalo». Replicando invece alla consigliera Schiavoni, che chiedeva

conto delle emissioni, Mancinelli ha ricordato che «il presidente dell' Autorità

portuale e la Capitaneria di porto hanno assicurato che il carburante usato è lo

stesso dei traghetti, pienamente nei parametri di legge».

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Donata alla Cri l' ambulanza acquistata dal Cuore di Civitavecchia

SOLIDARIETÀ L' ambulanza acquistata da Il cuore di Civitavecchia, il gruppo

Facebook nato dall' idea dell' avvocato Fabrizio Lungarini al diffondersi del

Coronavirus con l' intento di raccogliere fondi per aiutare la sanità, è stata

consegnata ieri pomeriggio con una breve cerimonia alle 15 presso il Coc

(Centro operativo comunale) di Fiumaretta. A consegnare materialmente il

mezzo è stato lo stesso avvocato Lungarini, che l' ha donata al presidente

nazionale della Croce Rossa Francesco Rocca. L' ambulanza, che è dotata di

barella di contenimento biologico, è stata subito dopo trasferita dallo stesso

presidente Rocca al suo omologo della sezione di Civitavecchia Roberto

Petteruti. Alla cerimonia oltre al presidente Rocca, erano presenti anche il

sindaco Ernesto Tedesco, il deputatoe Alessandro Battilocchio, il presidente

dell' Autorità di sistema portuale Francesco Maria di Majo, la presidente della

Fondazione Cariciv Gabriella Sarracco. Tutti hanno avuto parole di

ringraziamento nei confronti di Lungarini e di tutti i civitavecchiesi che hanno

voluto contribuire all' iniziativa di solidarietà. Così come parole di ringraziamento

e di stima sono state pronunciate anche dal cantante Max Petronilli, tra i più

attivi nel gruppo Facebook, che ha organizzato e realizzato alcuni brani musicali che sono stati postati sulla pagina del

gruppo, coinvolgendo anche altri musicisti civitavecchiesi che sono sparsi in varie parti del mondo. «Non è stato un

momento di festa ha detto Lungarini - perché il nemico è ferito ma non ancora abbattuto, ma è stato ugualmente un

momento di speranza per tutta la città. Mi è dispiaciuto non aver potuto invitare tutti ad assistere, ma purtroppo le

restrizioni ancora in corso hanno permesso la presenza di un numero limitato di persone e con prescrizioni piuttosto

rigide». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Napoli, Sant' Erasmo riapre con orario prolungato

Si ripristina una relativa normalizzazione della circolazione dei mezzi pesanti. Anche il terminal container Conateco si
adatta

Da oggi riapre definitivamente il varco Sant' Erasmo del porto di Napoli.

Dopo i lavori di riqualificazione, sia interna che esterna allo scalo, durati circa

un anno, una relativa normalità del traffico dei mezzi pesanti in entra e uscita è

stata ripristinata, e con essa l' operatività del terminal container Conateco.

Adattandosi, infatti, all' apertura del varco orientale, il terminal ha accolto la

richiesta di Fai-Conftrasporto di prolungare l' orario di apertura fino alle 20, a

partire da oggi. Si riorganizza, di conseguenza, la filiera dei controlli merce

(Guardia di Finanza, Polizia di Frontiera, Fogane, etc.), attorno a una viabilità

estesa e normalizzata nel porto capoluogo gestito dall' Autorità di sistema

portuale del Tirreno centrale. I lavori per Sant' Erasmo hanno riguardato non

solo il rifacimento del manto stradale ma anche delle fondamenta, con l'

installazione di nuova segnaletica. Per quest' estate dovrebbero partire lavori

simili per collegare porto e Darsena di Levante. Al f ine di favorire i l

decongestionamento della circolazione dei mezzi pesanti, in via sia

sperimentale che temporanea, precisa la Guardia di Finanza, viene assicurata

l' apertura del varco Sant' Erasmo dalle ore 8 alle 20, con le seguenti

modalità: h8-16: trailers/contenitori vuoti; h16-20: contenitori pieni.

Informazioni Marittime

Napoli
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I nodi del porto: cantieri fermi e rinnovo concessioni

Il punto del segretario generale Adsp, ingegnere Francesco Messineo

Salerno - Porto, il Covid ha sparigliato le carte: crociere scomparse, poche

certezze per i traghetti delle vie del mare, un paio di cantieri ancora fermi e

concessioni in scadenza non rinnovate, di fatto congelate in attesa di capire

dinamiche ed evoluzioni italiane e comunitarie. Immerso tra le carte, il

segretario generale dell' Autorità di Sistema del Mar Tirreno centrale,

Francesco Messineo, fa il punto. 'Il dato positivo - dice - è che il periodo di

emergenza non ha, di fatto, inciso sui traffici commerciali. Per quanto

riguarda le opere va detto che per il cantiere del Masuccio Salernitano siamo

in attesa degli atti dell' azienda di adeguamento alle norme post-Covid; a

Santa Teresa i lavori sono invece ripresi ma i tempi di completamento dell'

opera sono slittati all' inizio di agosto. Per non arrecare ancor più danno ai

concessionari - con il pontone operante in quel periodo nel bel mezzo della

darsena - stiamo ipotizzando l' interruzione estiva dei lavori o, in alternativa, l'

utilizzo della strada costruita in uno con la nuova banchina di riva per il

trasporto dei materiali fino a testata di scogliera. Su questa ipotesi ci stiamo

confrontando con il Comune'. Capitolo- Porta Ovest : ' Cantiere fermo.

Riprenderà tra qualche settimana, allorquando i progettisti ci avranno consegnato le elaborazioni integrative, in

particolare per il complesso nodo del Cernicchiara'. Altra questione alquanto ingarbugliata attiene al rinnovo delle

concessioni demaniali, in particolare, agli operatori dei pontili. Messineo spiega: 'Le scadenze sono al 31 dicembre

2020. Coloro che - in forza della norma introdotta con la Legge di Bilancio del 2018 - hanno richiesto la proroga

legislativa automatica fino al 2033 delle concessioni demaniali in essere, si sono dovuti fermare innanzi alle sentenze

del Consiglio di Stato che non dirimono in maniera per essi favorevole il conflitto con il principio eurocomunitario

risalente alla direttiva Bolkenstein del 2006. L' AdSP del Mar Tirreno centrale, quindi, non sta prorogando. Anche se'.

Anteprima 24 

Salerno
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risalente alla direttiva Bolkenstein del 2006. L' AdSP del Mar Tirreno centrale, quindi, non sta prorogando. Anche se'.

Qui introduce l' elemento di speranza. 'Nel decreto legge di rilancio dell' economia il Governo, dopo consulto con

Assoporti e acquisita la disponibilità in sede europea (che in tal senso non vede la configurazione di aiuto di Stato),

ha introdotto il principio del rinnovo delle concessioni per un anno, fino al 31 dicembre 2021. la ratio è far recuperare

agli operatori concessionari l' anno risultato compromesso a causa del Covid. Prima di agire con quetso tipo di

rinnovo attendiamo, però, il testo definitivo di conversione in sede parlamentare'.



 

lunedì 18 maggio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 78

[ § 1 5 8 6 0 3 7 8 § ]

Nei primi tre mesi del 2020 il traffico dei container nei terminal portuali di Eurokai è
diminuito del -10,2%

In Germania i volumi sono calati del -10,2% e in Italia del -9,2% Nei primi tre

mesi del 2020 il traffico dei container nei terminal che fanno capo al gruppo

Eurokai nei porti tedeschi e italiani, che sono gestiti rispettivamente attraverso

le partecipate Eurogate e Contship Italia, è diminuito globalmente del -10,2%

essendo ammontato a 2,67 milioni di teu rispetto a 2,98 milioni di teu nel

primo trimestre dello scorso anno. La flessione sale al -23,2% includendo nel

totale del primo trimestre del 2019 i volumi containerizzati movimentati nei

porti italiani di Gioia Tauro (476mila teu) e Cagliari (30mila teu) che

rispettivamente dall' aprile e dal giugno dello scorso anno non fanno più parte

del network del gruppo tedesco Eurokai. Nel primo trimestre di quest' anno i

soli terminal tedeschi del gruppo hanno movimentato 1,79 milioni di teu, con

un calo del -10,2% determinato dalla diminuzione del -3,2% registrata nel

porto di Bremerhaven dove sono stati movimentati 1,21 milioni di teu, da

quella del -12,0% segnata ad Amburgo con 477mila teu e dal dimezzamento

del traffico nel porto di Wilhelmshaven dove sono stati movimentati 106mila

teu (-48,3%). Accentuata anche la contrazione del traffico nei terminal italiani

del gruppo che hanno movimentato complessivamente 421mila teu (-9,2%). Nel porto della Spezia il traffico è

diminuito del -13,4% a 284mila teu e a Ravenna è sceso del -5,3% a 41mila teu, mentre nel porto di Salerno è stata

segnata una crescita del +4,3% con 96mila teu movimentati. Nei primi tre mesi del 2020 gli altri terminal del gruppo

hanno movimentato 460mila teu (-10,9%), di cui 330mila teu movimentati nel porto marocchino di Tanger Med

(-12,8%), 96mila teu nel porto cipriota di Limassol (+2,7%), 20mila teu nel porto portoghese di Lisbona (-34,0%) e

14mila teu in quello russo di Ust-Luga (-3,3%).

Informare

Salerno
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Piano Sud, si riparte «Le Zes opportunità per il Mezzogiorno»

Nel VideoTalk I-Com con il ministro Provenzano i vertici di Authority e Distretto aerospaziale pugliese hanno ribadito
le priorità per il rilancio

ORONZO MARTUCCI

Oronzo MARTUCCI La crisi innescata dal Covid 19 provocherà una riduzione

del pi l  del l '  8 per cento nel 2020, con un indebitamento netto del l '

amministrazione pubblica al 10,4 per cento nello stesso anno, e un aumento del

4,7 nel 2021 che quindi non permetterà di recuperare le perdite dell' anno

precedente: sono le stime effettuate da I-Com (Istituto per la competitività) e

contenute in un report presentato ieri dal presidente Stefano da Empoli durante

un video talk sul tema Piano Sud 2030, Sviluppo e coesione per l' Italia, al quale

hanno partecipato il ministro per il Sud Giuseppe Provenzano, rappresentanti

istituzionali e alcuni docenti universitari, imprenditori e manager di grandi

aziende nazionali. Gli unici manager pugliesi invitati al confronto erano il

presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale, Ugo

Patroni Griffi, e il presidente del Distretto tecnologico aerospaziale (Dta)

Giuseppe Acierno. Nel report presentato si ricordano i dati Istat che stima a

marzo una diminuzione del 29,3 per cento della produzione industriale, che

diventa meno 52,6%, nelle industrie tessili, abbigliamento, pelli e accessori, e

meno 51,2%, nella fabbricazione di macchinari e attrezzature. Mentre il Centro

Studi Confindustria, calcola per i mesi di marzo e aprile una caduta cumulata della produzione industriale di poco

superiore al 50%. Nonostante l' emergenza sanitaria sia pressoché concentrata nel Nord Italia, le conseguenze

economiche della pandemia sono diffuse su tutta la penisola. Tant' è che la Svimez stima per il 2020 una riduzione del

PIL di - 8,4% per l' Italia, di -8,5% al Centro-Nord e di -7,9% nel Mezzogiorno. Nel Sud d''Italia risulta debole la forma

distrettuale di organizzazione del sistema produttivo, tratto caratteristico dell' industria nazionale e volano di

integrazione nelle catene del valore internazionali per le regioni del Centro-Nord. Ad esempio, il Trentino Alto Adige, la

Toscana e il Veneto devono rispettivamente il 52%, il 45% e il 41% del proprio export alle esportazioni distrettuali. Nel

Sud Italia si distinguono la Puglia (39%) e la Campania (28%), che tuttavia rappresentano quote delle esportazioni

nazionali pari rispettivamente soltanto all' 1,8% e al 2,4%. Molto ridotta risulta nel Mezzogiorno d' Italia anche l' attività

innovativa d' impresa. Opera nel Sud e nelle Isole, il 24% delle 11mila start-up innovative italiane, contro il 20% del

Centro e il 56% del Nord. «Il divario appare evidente rapportando il numero di start-up alla popolazione», spiega da

Empoli. «Rispetto a una media nazionale di 187 start-up ogni milione di abitanti, il Nord ne mostra 225, il Centro 188 e

il Mezzogiorno 133. Inferiore rispetto alle altre ripartizioni geografiche è anche il tasso medio di crescita annuale di

questa forma innovativa d' impresa, che dal 2014 al 2018 registra +65% per il Sud rispetto a +83% per il Centro e

+87% per il Nord. Risiedono nel Mezzogiorno il 21,4% delle 1.520 PMI innovative italiane e 5 su 38 incubatori di

impresa certificati (1 in Basilicata e 2 rispettivamente in Campania e Sardegna)». Nel piano Sud 2030 presentato a

febbraio (prima del lockdown) dal governo Conte ci sono una serie di indicazioni per aiutare lo sviluppo delle aree del

Mezzogiorno. Ugo Patroni Griffi in questo processo ha rappresentato «la centralità delle Zone economiche speciali e

delle Zone doganali intercluse sostenute da decisive semplificazioni» e le opportunità che si presentano all' intero

Mezzogiorno nel settore turistico e nel traffico crocieristico grazie al basso tasso di contagi da Covid 19. Giuseppe

Acierno ha sottolineato che «il Covid 19 ha fatto comprendere a tutti che reti, connettività,

Quotidiano di Puglia
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e tecnologie collegate al digitale guideranno non solo il ridisegno dell' economia, ma in generale la nostra

organizzazione sociale. Il Mezzogiorno non può rimanere indietro ancora una volta in questo processo di

trasformazione, ha da recuperare un gap ed ha bisogno di politiche ad hoc, quale quelle contenute nel Piano per il

Sud, politiche non nazionali, ma territoriali, per evitare una ricaduta dei risultati nelle aree nazionali di eccellenza che

fungerebbero da naturali attrattori» . Acierno ha concluso sottolineando come «il futuro del Sud è collegato al

coraggio di superare ciò che non è più competitivo e di scegliere settori innovativi capaci di attrarre energie ed

interessi. Per calarsi nella competizione globale il Sud non può prescindere da una efficace infrastrutturazione digitale

e da un programma di formazione e sviluppo delle nuove competenze dell' economia digitale». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia
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Crociere: stop del governo Ma la stagione non è finita

Le compagnie italiane pronte a promuovere tour che comprendano solo scali nazionali L' Autorità di sistema portuale
rassicura «La ripartenza a giugno avvantaggia la Puglia»

FRANCESCO RIBEZZO PICCININ

Francesco RIBEZZO PICCININ Dopo la cancellazione degli scali di aprile e poi,

nei giorni scorsi, anche di quelli di maggio, la stagione crocieristica 2020 di

Brindisi perde un altro pezzo importante. Il decreto Rilancio varato nelle scorse

ore dal governo, infatti, prevede la sospensione di tutti i servizi di crociera da

parte delle navi passeggeri di bandiera italiana. Le limitazioni, tuttavia, saranno

in vigore fino al 14 giugno. Dunque, rispetto ai precedenti annullamenti degli

scali di aprile prima e di maggio poi, porterebbe in teoria alla perdita, rispetto al

calendario 2020 attualmente presente sul sito istituzionale dell' Autorità d i

sistema portuale del mare Adriatico meridionale, del solo scalo dell' 8 giugno

della Aidamira. La cui presenza, almeno formalmente, rimane dunque

confermata per il 22, quando le limitazioni imposte dal decreto Rilancio saranno

ormai venute meno. Sempre che il governo decida di riaprire anche questo

mercato. Decisione nella quale spera molto l' Autorità di sistema portuale col

presidente Ugo Patroni Griffi. Del resto, entro poche settimane dovrebbero

riprendere i collegamenti passeggeri via nave, oltre che quelli aerei, dunque - è il

ragionamento che si fa negli uffici dell' ente portuale - per le crociere potrebbe

avvenire la stessa cosa. Anzi, i trasferimenti via nave, almeno in teoria, potrebbero essere considerati dagli utenti

anche più sicuri di quelli in aeroplano. Anche le compagnie crocieristiche, dunque, sono al lavoro per cercare di capire

come salvare la stagione 2020. Msc e Costa, per esempio, stanno studiando la possibilità di attivare solo crociere di

prossimità. Quindi con passeggeri esclusivamente italiani e facendo scalo solo in porti italiani. Ma potrebbero esserci

possibilità di ripartenza anche per le navi di altre compagnie, battenti bandiera di stati europei. La regolamentazione

prevede, infatti, che queste navi siano libere di effettuare il cabotaggio (ovvero il trasporto all' interno dello stesso

Stato) in Italia, seguendo precise prescrizioni. Queste prospettive, quindi, rendono tutt' ora urgente il via libera da

parte del consiglio comunale alla struttura prefabbricata che l' Authority progetta di installare sulla testata nord del

molo di Costa Morena, funzionale ai controlli di sicurezza sul traffico crocieristico ma anche a quelli della temperatura

dei passeggeri, nell' ambito delle misure di prevenzione del contagio da Covid 19. L' argomento, in effetti, sarà

discusso giovedì dal consiglio comunale, sebbene vi siano ancora una volta notevoli dubbi rispetto all' iter scelto dal

Provveditorato interregionale alle opere pubbliche, ovvero la conferenza dei servizi semplificata per l' accertamento

della conformità urbanistica. Come accaduto per molte altre opere, infatti, l' Autorità di sistema chiedeva che l'

accertamento di conformità fosse realizzato con la formula dell' intesa Stato-Regione. Tant' è vero che, per tutta

risposta, l' Authority ha scritto al Provveditorato rilevando ancora una volta che la conferenza di servizi convocata ai

sensi delle norme sopra richiamate appare illegittima e che lo stesso Provveditorato avrebbe dovuto trasmettere l'

elaborato progettuale relativo all' intervento in oggetto alla Regione Puglia, al fine di acquisire nel termine di sessanta

giorni, fissato dal medesimo articolo 2, l' intesa dell' ente regionale. Per questo, il presidente Patroni Griffi invita il

Provveditorato ad annullare la convocazione della conferenza dei servizi. Procedimento, quest' ultimo, nell' ambito del

quale il consiglio comunale è chiamato ad esprimersi rispetto alla compatibilità urbanistica del prefabbricato. Con una

delibera che prevede sì il parere favorevole. Ma con prescrizioni rispetto alle

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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quali l' opposizione già annuncia battaglia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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«Potrebbe essere l' occasione per scoprire mete non banali»

Più che una catastrofe, le limitazioni al traffico crocieristico dovute all' epidemia

possono rappresentare un' occasione per Brindisi e per i porti pugliesi, secondo

il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale

Ugo Patroni Griffi. Presidente, col decreto Rilancio si può dire chiusa la

stagione crocieristica? «Non credo. Anzi, secondo me questa è una grande

occasione per il Mezzogiorno in particolare di far ripartire anche questo

mercato. Alcune compagnie, infatti, hanno chiesto di poter fare almeno crociere

di cabotaggio, dunque scalando solo porti italiani. Sarebbe un' ottima occasione

per le mete raggiungibili, che non sono tantissime visto che tutto il traffico

extracomunitario è vietato. E non sarebbe male se venisse riaperto il traffico

almeno tra stati dell' Unione europea che affacciano sul Mediterraneo, visto che

gran parte sono a bassa pericolosità, per non dire Covid free, come le regioni

meridionali italiane, la Grecia, la Croazia. Ci sono margini, quindi, perché questo

mercato possa ripartire». Ma il decreto lo blocca esplicitamente. «Il divieto sarà

in vigore fino al 14 giugno. Vediamo cosa succederà dal 15. È chiaro, non sarà

la stagione che abbiamo pensato e sperato ma potrebbe essere recuperato

almeno un pezzo di questa stagione. Anche perché dal 3 dovrebbero ripartire i traghetti passeggeri. Non vedo,

dunque, topologicamente ragioni per cui non possano farlo anche le crociere. Riaprono gli alberghi, i cinema, i teatri,

riparte il traffico passeggeri intraeuropeo, che è quello che interessa la mia Autorità. Perché tenere fuori le crociere?

Sarebbe un peccato. Anche perché restringendosi l' offerta delle mete, noi possiamo avvantaggiarcene. Tra le due

Authority pugliesi abbiamo sei porti, più Otranto e Gallipoli, ai quali nella mia Zes si aggiunge anche Termoli. Nove

porti che potrebbero essere scali crocieristici, facendo scoprire mete non banali». Sarebbe un grande aiuto per l'

economia locale. «Assolutamente. Io dico che in questo modo il trasporto marittimo si può prendere la sua rivincita

sulle low cost, che in questi anni hanno sottratto milioni di passeggeri soprattutto ai traghetti. Oggi, infatti, sappiamo

come ripartirà il traffico aereo, c' è un forte dibattito sulla possibilità del distanziamento. E quindi può darsi che il

pubblico, in assenza di determinate misure, non se la senta di volare. Il traghetto, invece, permette facilmente il

distanziamento. Potrebbe, quindi, essere l' occasione per riscoprire un mezzo di trasporto che, tra l' altro, genera

valore dato che per prenderlo bisogna attraversare l' Italia, soggiornare, dormire, pranzare, cenare. Tutta ricchezza

che rimane sul territorio. Tra l' altro, il fatto che possano ripartire i traghetti per la Grecia, che è sostanzialmente una

destinazione Covid free, è un vantaggio per la Puglia, che può compensare almeno in parte il danno economico

causato dall' epidemia. E lo stesso vale per l' Albania, altro stato con una diffusione molto limitata del coronavirus. In

questo senso, auspico un accordo bilaterale per l' apertura di un corridoio passeggeri». Resta urgente la questione

del prefabbricato a Costa Morena per i controlli sul traffico crocieristico? «Certamente. Io mi sto attrezzando per

garantire le ragionevoli misure di sicurezza. Se poi non è possibile, dovrò farmene una ragione. Ma rimando basito

del fatto che per un prefabbricato ci voglia

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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una procedura che va avanti da sei mesi. Parliamo di un modesto prefabbricato per i controlli di sicurezza e, alla

luce della situazione attuale, anche per quelli della temperatura con i termoscanner, i cui risultati all' aperto non sono

realistici ed è necessario, quindi, effettuare i controlli al chiuso. La modalità scelta si applica per le varianti

urbanistiche quando invece, ovviamente, un monoblocco non comporta alcuna variante. Siamo al delirio burocratico

puro». F.R.P. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi



 

martedì 19 maggio 2020
Pagina 38

[ § 1 5 8 6 0 3 9 7 § ]

IL CASO L' INTERESSAMENTO DI FERRETTI GROUP - DESIGN ITALIANO E CAPITALE
ORIENTALE - PER UNA PORZIONE DELLO YARD EX BELLELI SCAMBIATO CON L'
AFFIDAMENTO DEL TERMINAL CONTAINER

Il porto ai cinesi? Polemica sulla fake news

D' Attis, Galatino e Gemmato annunciano interrogazioni. Ma lo scalo è stato dato in gestione ai turchi

La premessa - per comprendere la portata della notizia falsa e delle polemiche

ha generato - è la seguente. Come è noto a chi è di Taranto o si occupa di

cose tarantine, il terminal container del porto di Taranto sarà gestito per 49

anni dai turchi di Ylport dopo l' esperienza, conclusasi in maniera traumatica, a

guida cinese, targata Evergreen, iniziata all' alba degli anni 2000. Invece, una

porzione dello yard ex Belleli, inutilizzato da decenni, è finita all' attenzione del

Gruppo Ferretti, genio italiano e capitali cinesi, per la realizzazione di un polo

per gli yacht di lusso. L' incontro tra il sottosegretario Mario Turco e i

rappresentanti della Ferretti, nell' ambito del Cis, risale agli inizi di aprile ma

adesso diventa lo strumento per far imbastire una campagna mediatica e

politica basata su un presupposto - «il porto di Taranto svenduto ai cinesi» -

che, vedasi la premessa, è basato sul nulla. La polemica generata è però assai

sapida. «Il suo stesso capo politico (Silvio Berlusconi, ndr) non ha avuto alcun

imbarazzo a cedere il Milan a degli imprenditori cinesi, questo giusto per

cercare di sdrammatizzare le sue sgraziate e poco logiche dichiarazioni» dice,

senza giri di parole, Carmelo Sasso, segretario generale della Uil Trasporti

Taranto e rappresentante dei lavoratori portuali in seno all' organismo di partneriato risorsa Mare Adsp Jonio, al

deputato brindisino di Forza Italia, Mauro D' Attis. Sasso, infatti, afferma: «Ci fa piacere venire a conoscenza che l'

onorevole si interessi ora al nostro porto. Dispiace, però, che quando c' era da risolvere il problema dei 500 ex Tct e

di prorogare la norma che garantisce loro un reddito e la clausola sociale fin dal 2017 di lui e del suo partito - attacca il

sindacalista - non si sia vista l' ombra o notato, la pur minima, attenzione». E ancora: «Non comprendiamo - avverte

Sasso - per quale logica i porti di Genova e Savona, nella Liguria a guida forzista, siano massicciamente presidiati da

Cinesi, così come il porto di Trieste vede dal 2000 un totale controllo cinese che si estende anche ad Italia Marittima

(ex Lloydd Triestino) battente bandiera italiana, ma di proprietà di Evergreen». Di diverso avviso, ovviamente, D' Attis

che aveva, in una nota stampa, parlato di «grandi manovre cinesi sul porto di Taranto» aggiungendo che «non si

consegni ai tutto ai cinesi, l' Italia punti su infrastrutture strategiche per ripartire». Il commissario regionale di Forza

Italia, Mauro D' Attis, dichiara: «Il terminale marittimo di Taranto non può essere consegnato ai cinesi: Da Pechino,

infatti, pare che siano iniziate le grandi manovre per mettere le mani sul porto ionico con grandi investimenti e questo

non è possibile». L' esponente pugliese forzista fa sapere che «presenteremo un' interrogazione parlamentare -

preannuncia D' Attis - per chiedere se effettivamente si vogliano dare concessioni per uno degli asset più importanti e

cruciali per l' ingresso e l' uscita delle merci in Europa». Sulla vicenda si fa sentire anche il deputato del Pd Ubaldo

Pagano. «Il porto di Taranto è praticamente fermo dai tempi della ritirata del gruppo Evergreen, della conseguente

liquidazione della società Tct e del relativo licenziamento di oltre 500 operai che solo grazie a un nostro intervento,

istitutivo della TPWA per la riqualificazione dei lavoratori portuali e di finanziamento delle misure di sostegno al

reddito, non si sono trovati in mezzo a una strada. Oggi - scrive Pagano - il Porto della città dei due Mari, grazie all'

istituzione della ZES e all' accordo firmato lo scorso anno tra l' Autorità portuale e la compagnia turca Yilport, vede

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
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urlato allo scandalo». Secondo Pagano, «diffondere lo spauracchio dell' ag gressore cinese, pronto a saccheggiare

i nostri asset, non sta in piedi per una lunga serie di ragioni che probabilmente D' Attis non conosce. Ma le

dichiarazioni del collega lasciano perplessi anche per un altro motivo: come mai questo accanimento proprio dinanzi

alla possibilità di investimenti a Taranto? Nei porti di Genova e Trieste, per esempio, città capoluogo di regioni

amministrate dal centrodestra, operano diverse compagnie straniere. Sarà che alcuni fanno il tifo per gli interessi del

settentrione? Non vorrei - conclude Pagano - che si compia il paradosso per cui da un lato reclamiamo maggiori

investimenti al sud, e dall' altro respingiamo le vere opportunità di investimento. Questo sì, sarebbe scandaloso e

profondamente ingiusto nei confronti dei tarantini, che meritano un futuro migliore rispetto alle tante questioni che

hanno dovuto patire negli ultimi decenni». Sulla questione da Fratelli d' Italia parte la richiesta di accesso agli atti e

interrogazione a Di Maio e Conte. «Apprendiamo dalla stampa di un' operazione fortemente sponsorizzata da un

esponente del M5S che punta alla svendita ai cinesi del porto di Taranto per la realizzazione di un polo produttivo e di

un centro di ricerca. Vorremmo capire se la notizia sia fondata e, se così fosse, perché il M5S ha interessi così forti

da spingere l' ope razione» dichiarano i deputati pugliesi di Fratelli d' Italia, Davide Galantino e Marcello Gemmato.

[mimmo mazza]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Porto di Taranto, D' Attis (FI): 'Le grandi manovre cinesi'

Porto di Taranto: la Cina opportunità o minaccia?. D' Attis (FI): "Non si consegni ai cinesi, Italia punti su infrastrutture
strategiche per ripartire'.

Il conflitto di pareri e l' alternarsi di opinioni sul destino del Porto di Taranto

continua a tenere acceso il dibattito, considerando la Cina alternativamente

opportunità o minaccia . A rammaricarsi per le occasioni perdute relative alla

"Via della Seta" e a sperare in un rigurgito imprenditoriale locale , in grado di

proiettare il presidio portuale taranti verso rotte che restano puntualmente

fuori dai radar della Città dei Due Mari. Con una nota diffusa il commissario

regionale di Forza Italia, Mauro D' Attis, torna sul tema: "Il terminale marittimo

di Taranto non può essere consegnato ai cinesi: da Pechino, infatti, pare che

siano iniziate le grandi manovre per mettere le mani sul porto ionico con

grandi investimenti e questo non è possibi le". "Presenteremo un'

interrogazione parlamentare - preannuncia D' Attis - per chiedere se

effettivamente si vogliano dare concessioni per uno degli asset più importanti

e cruciali per l' ingresso e l' uscita delle merci in Europa. E' giusto collaborare

con tutti i Paesi, ma non possiamo consegnarci alla Cina che ha una potenza

economica notevole e una propensione ad egemonizzare i mercati". "Noi non

possiamo essere colonizzati - sottolinea il Commissario di Forza Italia -

siamo un Paese che ha anche una tradizione Atlantica e non possiamo consegnare le infrastrutture più significative

agli stranieri. Ci sono esposizioni di autorevoli esponenti del governo che parlano anche di interessi della Ferretti

Group , cinese appunto, sul porto di Taranto e noi su questo faremo barricate : bisogna ripartire e potenziare le

infrastrutture che abbiamo, specie quelle così strategiche, e non possiamo permetterci di regalarle a nessuno. Non

sarebbe un atto giustificabile da parte del governo italiano". "Apprendiamo dalla stampa che il porto di Taranto

sarebbe in procinto di essere svenduto ai cinesi, con la forte spinta del M5S", dichiarano in altra nota i deputati

pugliesi di Fratelli d' Italia, Davide Galantino e Marcello Gemmato , che hanno chiesto accesso agli atti per recepire

tutta la documentazione riguardante l' operazione in oggetto e interrogato il ministro Luigi Di Maio , nonché il

presidente Giuseppe Conte, affinché spieghino i contorni della vicenda. "Si tratterebbe - si legge nella nota - della

'realizzazione di un polo produttivo per la costruzione di scafi e sovrastrutture in vetroresina e carbonio e di un centro

di ricerca impegnato nello studio di modelli e stampi' nell' area dello scalo pugliese da una società italiana partecipata

dai cinesi e sponsorizzata da un esponente del M5S". "Vorremmo capire se la notizia della svendita di un nostro polo

produttivo ai cinesi , sia innanzitutto fondata e, se così fosse, perché il M5S ha interessi così forti da spingere l'

operazione", concludono i deputati Fd' I. (gelormini@affaritaliani.it) Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti.

Clicca per leggerli.

Affari Italiani

Taranto
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L' era post Covid deve ripartire dalla conurbazione dello Stretto

Mega: «Vogliamo individuare un hub sulla costa calabrese» Catalfamo: «Recuperare il tempo perso e i finanziamenti
per i porti»

reggio calabria Un confronto a più voci sul futuro dell' area dello Stretto nello

scenario post-coronavirus. A promuoverlo (e realizzarlo in forma "digitale" in

diretta social) sono stati il Rotary Reggio Calabria e il Lions Reggio Calabria

"Città del Mediterraneo" animati dalla volontà di ragionare sul futuro dell'

integrazione tra le città dirimpettaie. Il dato saliente emerso dal dibattito è

stata la volontà di portare avanti un' idea condivisa di sviluppo economico e

sociale: una visione comune in grado di elevare il livello di benessere delle

città grazie alle potenzialità che esistono innanzitutto in campo turistico. I

lavori, moderati dal dirigente dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto

Corrado Savasta, sono stati aperti dalla presidente del Rotary Reggio

Calabria, Dina Porpiglia, che ha ricordato: «"Il Rotary connette il mondo" è il

nostro motto dell' anno, e proprio l' esperienza della pandemia ci ha fatto

capire quanto siano importanti le connessioni. Il mondo si è ritrovato a

fronteggiare un problema comune che solo attraverso una programmazione

condivisa può essere risolto. Occorre focalizzare l' attenzione su un territorio

ampio accomunato da problemi e necessità di concretizzare politiche di

crescita che possono avere successo solo attraverso l' azione comune». Da parte sua, il presidente del Lions Reggio

Calabria "Città del Mediterraneo", Vincenzo Romeo, ha affermato: «L' area integrata dello Stretto rappresenta da

sempre una sfida strategica per il Sud, ma ancor di più identitaria nelle more di un processo di storicizzazione che

deve vedere sinergiche le due aree metropolitane di Reggio e Messina, e può renderle complementari nella

strutturazione di servizi e azioni territoriali. Il sistema portuale è l' asse prioritario sul quale costruire questo percorso».

Di particolare rilievo la partecipazione del presidente dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto, Mario Mega, che

ha chiarito come «l' individuazione delle funzioni che dovranno svolgere i porti di Reggio e di Villa è dirimente rispetto

alle scelte di infrastrutturazione e non può prescindere dai programmi di sviluppo già avviati dalle rispettive

amministrazioni comunali. Appare sempre più sensata soprattutto la scelta dell' individuazione di un nuovo porto che

costituisca l' hub di riferimento sulla costa calabrese per il traffico dei mezzi pesanti e delle autovetture destinati alle

lunghe percorrenze. Questo consentirebbe di riqualificare gli scali attuali a supporto del traffico crocieristico e dei

pendolari con interventi finalizzati ad aumentare la qualità dell' accoglienza facilitando il collegamento con i nodi

ferroviari e l' aeroporto». Il sindaco di Reggio, Falcomatà, ha ribadito la «massima condivisione delle scelte con l'

Authority in un quadro di piena sinergia istituzionale. Il Comune e la Città metropolitana, nell' ambito delle nuove

infrastrutture finanziate dal Mit, ha proposto la riqualificazione del quartiere Candeloro, in coerenza coi lavori del

waterfront che stanno per terminare e la realizzazione del Museo del mare finanziata coi Cis». In questo quadro, ha

sottolineato il primo cittadino, «occorre riqualificare in chiave turistica diportistica il porto di Reggio» e, su altro

versante, «accelerare sulla nomina del presidente dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, in modo da condividere le

scelte di sviluppo di tutta l' area». Ai lavori ha preso parte anche l' assessore ai Trasporti della Regione Calabria,

Domenica Catalfamo, secondo cui «occorre recuperare il tempo perso ed avviare ogni azione utile per condurre

positivamente

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri
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i finanziamenti sui porti di Reggio e Villa, realizzando tutte le iniziative atte a migliorare la conurbazione tra le due

sponde, incrementando servizi e qualità. Uno di questi strumenti sarà l' istituzione del Bacino dello Stretto». Il

presidente della Fondazione Mediterranea, Vincenzo Vitale, ha ribadito «la contrarietà al trasferimento dell' approdo

dei tir a Pentimele ritenendo preferibile la soluzione dello spostamento degli approdi a Bolano». Vitale ha rilanciato la

necessità di «istituire la metromare tra le due sponde anche con una più ampia apertura agli operatori del mercato».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Riaperti collegamenti marittimi con la Sicilia

Per il trasporto passeggeri e l'aviazione generale con Sicilia e Sardegna

Redazione

ROMA Riaperti i collegamenti marittimi per il trasporto passeggeri con la

Sicilia; l'aviazione generale con Sicilia e Sardegna, più treni a lunga

percorrenza per adeguare l'offerta ferroviaria alla maggiore domanda di

trasporto. La ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli ha

firmato ieri, di concerto con il Ministero della Salute, il Decreto che aggiorna le

misure di limitazione alla mobilità delle persone per il contrasto della

diffusione dell'epidemia da Covid19. Il provvedimento del Mit risponde anche

alla richiesta avanzata dalla Regione Sicilia per la riattivazione delle linee di

collegamento marittimo con l'isola, per consentire lo spostamento del

personale delle forze dell'ordine e delle forze armate, del personale sanitario e

sociosanitario nonché dei passeggeri per esigenze di lavoro, motivi di salute

e assoluta urgenza o per il rientro nella propria abitazione, donicili o

residenza. Pertanto i collegamenti marittimi per i passeggeri da Messina per

Villa San Giovanni e Reggio Calabria e viceversa saranno assicurati mediante

dieci corse giornaliere A/R, nella fascia oraria dalle 06.00 alle 21.00. Il traffico

merci dalla Calabria alla Sicilia e viceversa è effettuato esclusivamente

sull'approdo di Messina-Tremestieri. Da tale approdo è altresì autorizzato il transito degli operatori sanitari pubblici e

privati, a bordo delle unità navali che operano il trasporto merci, su mezzi privati e nel rispetto delle certificazioni e

delle condizioni di sicurezza delle unità stesse. Resta invece sospeso il trasporto marittimo dei viaggiatori con la

Sardegna, mentre continua ad essere assicurato, fermo restando l'utilizzo delle navi previste in convenzione,

esclusivamente il trasporto delle merci e con l'autorizzazione del presidente possono viaggiare anche per passeggeri

per situazioni particolari. Per quanto riguarda il trasporto aereo i collegamenti di aviazione generale con le due isole

maggiori viene ora consentito senza la previa autorizzazione dei Presidenti di Regione. Per la Sardegna oltre

all'aeroporto di Cagliari viene aperto anche quello di Olbia; è comunque sempre necessario trovarsi in una delle

condizioni particolari per accedere all'imbarco. Sempre in tema di trasporto aereo, viene limitato ai soli servizi di

aviazione generale il traffico da e per l'aeroporto di Milano Linate, sulla base delle osservazioni svolte dalla società di

gestione dell'aeroporto SEA Spa. Viene rimodulata l'offerta di servizi ferroviari su tutto il territorio nazionale per

adeguarla alle nuove esigenze di trasporto passeggeri, sia per le attività a mercato che per quelle svolte in base a

contratti di servizio per la lunga percorrenza stipulati da Trenitalia Spa con il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti. Nessuna limitazione è prevista per il servizio di trasporto merci e per i servizi a carattere emergenziale.

Rimangono invariate tutte le altre misure di restrizione della mobilità dei passeggeri con gli altri vettori.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Monti: "Il governo dimentica i porti. Qualcuno vuole bruciare il 4% del Pil italiano?"

Palermo Non c'è più tempo: dall'Italia che è stata meta preferita di questo

mercato devono arrivare non rassicurazioni, ma indicazioni precise e

soluzioni per affrontare la crisi e delineare un mercato che sia apprezzato dai

grandi operatori internazionali e che consenta di ricostruire cosa si è perso in

questi mesi nel tempo più breve possibile: lo dice il presidente dell'Adsp di

Palermo, Paqualino Monti, in un'intervista pubblicata oggi dal Secolo XIX. Il

trasporto passeggeri dice Monti non significa solo migliaia di posti di lavoro

diretti, ma significa attività cantieristica, turismo, agenzie di viaggi,

manutenzione, riparazioni, bus turistici, ristorazione, una miriade di piccole e

medie imprese legate a questo settore. Possibile che non si comprenda sino

in fondo cosa significano decine di milioni di passeggeri che visitano il nostro

Paese arrivando dal mare e che si spostano utilizzando le autostrade del

mare? Stiamo utilizzando miliardi di euro di denaro pubblico per salvare

Alitalia . Voglio sperare che il parlamento, in questi giorni, rifletta sullo

scempio che rischia il comparto marittimo. Se qualcuno vuole bruciare il 4%

del Pil italiano, almeno se ne assuma la responsabilità.

shipmag.it

Palermo, Termini Imerese
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Monti: "Errore tragico dimenticare i porti, la competitività del Paese nasce qui" / L'
INTERVISTA

Palermo - "Dire che sono deluso è un eufemismo. È drammatico che un

Paese come l' Italia non riesca a comprendere il significato delle attività

marittime, ma specialmente che non colga neppure lontanamente l'

importanza di un comparto che vale infinitamente di più di quello aereo e

aeroportuale". Pasqualino Monti, ex presidente di Assoporti e del porto di

Civitavecchia, oggi a capo dell' Authority di Palermo, prende spunto dall'

intervista rilasciata al Secolo XIX dall' armatore Stefano Messina per ribadire

che, «probabilmente anche per colpa di un settore frammentato,

autoreferenziale e litigioso», l' Italia vive il più incredibile dei paradossi: «Ci

definiamo la piattaforma logistica più importante del Mediterraneo e, nel

mezzo della più grande crisi del dopoguerra, non riusciamo a sostenere

concretamente lo shipping. Un settore al quale è legata una infinita catena del

valore che per alcune regioni del Paese significa sopravvivenza». «Messina -

dice Monti - ha lanciato un grido di allarme che spero venga preso in seria

considerazione dalla politica. Gli spiccioli riservati alle Authority, in un

momento in cui la competitività del Paese e la sua capacità di garantire il

funzionamento della logistica sono elementi vitali, sono offensivi. Non sono tra quelli che affermano che 24 milioni

concessi agli ormeggiatori siano troppi, anzi: va bene, è giusto. Ma è normale proporzionalmente rendere disponibili

solo 6 milioni per chi governa i porti? Sto pensando seriamente di iscrivermi ad Angopi, per la quale associazione e

per i suoi vertici nutro la più ampia stima, sia chiaro». «È vero che ci confrontiamo con una politica che non ha idea di

cosa siano navi e porti, ma lo facciamo sempre e comunque in ordine sparso - continua Monti .- Una miriade di

associazioni di rappresentanza, voci separate e non coordinate, una incapacità di fare fronte comune che, per i danni

che ha causato in passato e in momenti meno emergenziali di quello attuale, avrebbe dovuto insegnare qualcosa. Il

mio è oggi un appello a tutti quelli che rappresentano attività connesse con il trasporto di passeggeri via mare e quindi

con il mercato crocieristico, con il ro/ro e con il cabotaggio nazionale. Non c' è più tempo: dall' Italia che è stata meta

preferita di questo mercato devono arrivare non rassicurazioni, ma indicazioni precise e soluzioni per affrontare la

crisi e delineare un mercato che sia apprezzato dai grandi operatori internazionali e che consenta di ricostruire cosa si

è perso in questi mesi nel tempo più breve possibile». «Il trasporto passeggeri non significa solo migliaia di posti di

lavoro diretti, ma significa attività cantieristica, turismo, agenzie di viaggi, manutenzione, riparazioni, bus turistici,

ristorazione, una miriade di piccole e medie imprese legate a questo settore. Possibile che non si comprenda sino in

fondo cosa significano decine di milioni di passeggeri che visitano il nostro Paese arrivando dal mare e che si

spostano utilizzando le autostrade del mare?Stiamo utilizzando miliardi di euro di denaro pubblico per salvare Alitalia.

Voglio sperare che il parlamento, in questi giorni, rifletta sullo scempio che rischia il comparto marittimo. Se qualcuno

vuole bruciare il 4% del Pil italiano, almeno se ne assuma la responsabilità». -

The Medi Telegraph

Palermo, Termini Imerese
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Attività marittima. I terminalisti: «Prossimi mesi a rischio»

Allarme porti: container dimezzati Crollano gli approdi in tutta la Ue

Raoul de Forcade

Forse non sarà uno tsunami ma per i porti il Covid-19 è un duro colpo, che

porta con sé una forte diminuzione dei traffici e notevoli conseguenze

economiche. Un trend che si registra nei principali scali italiani ed europei e

che è emerso, di recente, in un webinar organizzato da Lca Studio legale e

dedicato alla Fase 2 e alle prospettive di ripartenza. A livello europeo,

ricorda Davide Magnolia, partner di Lca, nella settimana del 4 maggio i porti

Ue, secondo un sondaggio dell' Iaph (International association ports and

harbours) hanno perso, rispetto allo stesso periodo dell' anno scorso, il 68%

delle toccate di navi portacontainer e il 62% di traffico cargo in generale.

Per quanto attiene all' Italia, Assiterminal (l' associazione dei terminalisti) ha

segnalato che, se nella prima parte dell' anno le movimentazioni sono state

in linea col 2019, ad aprile sono iniziati i segnali negativi e tra maggio,

giugno e luglio si prefigura un forte peggioramento della situazione, con una

caduta stimata delle merci nei terminal tra il 30% e il 50%, a seconda della

tipologia di traffico. I container si avvicineranno a -50%. Venendo a singole

realtà, il presidente dell' Autorità di sistema portuale di Genova e Savona,

Paolo Signorini, nel corso del webinar ha spiegato che per il porto di Genova si prevede una perdita, nel 2020, del 35-

45% dei volumi, e il quasi azzeramento delle mercato delle crociere. I container, nel primo trimestre, erano in crescita

del 3,2%, mentre ad aprile c' è stata una perdita stimata del 12-15%. I rotabili-traghetti (vista anche la chiusura dei

traffici con Malta e Tunisia) hanno avuto una perdita del 20,5% a marzo e una perdita di circa il 40-45% ad aprile. La

Spezia, ricorda Magnolia, per le merci «aveva già subito un calo di volumi nel primo trimestre a causa del blocco dell'

economia cinese. Nel secondo trimestre, per lo stop all' economia locale dovuto al Covid, gli agenti marittimi stimano

una perdita intorno al 20%». Il porto di Trieste ha invece contenuto i cali, probabilmente per la tipologia di merci

movimentate, e ha chiuso il primo trimestre del 2020, rileva l' Autorità di sistema, con volumi di traffico complessivi in

discesa del 5%, rispetto allo stesso periodo del 2019. Anche i container hanno segnato -5%, mentre il traffico ro-ro ha

avuto un incremento del 4%. Livorno (in particolare il terminal Tdt), ricorda Magnolia, non ha subito riduzione nei

volumi complessivi per l' aumento esponenziale del transhipment (che però ha marginalità più bassa): ad aprile è

cresciuto del 50%, soprattutto per il fatto che molti armatori hanno deciso di organizzare a Livorno la restituzione

delle navi noleggiate. Nello scalo di trasbordo di Gioia Tauro, infine, dice Magnolia «c' è stata un a crescita del 52%

del traffico nei primi 4 mesi dell' anno. Ma se a gennaio l' incremento è stato del 45% e a febbraio del 117%, a marzo

è sceso a +26,1% e ad aprile a +22%». Nella Fase 2 per il settore trasporti e logistca, a livello generale, conclude

Magnolia, «i macro problemi saranno i crediti insoluti, che Confetra stima intorno ai 2,5 miliardi; e poi un' oggettiva

riduzione dei carichi, con una diminuzione del fatturato, sia in import che in export, del 25-30% su base annua».

Secondo il recentissimo studio dell' Osservatorio Covid-19 di Srm (gruppo Intesa Sanpaolo), il danno stimato per il

comparto potrebbe essere intorno ai 25 miliari di euro». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Turismo. Lo stop alle attività colpisce le economie dei territori

Azzerato il mercato delle crociere In fuga 10 milioni di passeggeri

R.d.F.

Il mercato delle crociere è stato azzerato, in tutto il mondo, dalla pandemia

di Covid. Le cruise ship sono ferme. Per l' Italia i dati sulle perdite previste,

in termini economici e di passeggeri, sono preoccupanti. Secondo la

società Risposte turismo, il 2020 avrebbe dovuto chiudersi con 5mila

approdi e superare, per la prima volta, la soglia dei 13 milioni di passeggeri

movimentati sulle banchine nazionali (+6,7% sul 2018). Ma sulla base delle

cancellazioni ufficiali pervenute al 30 aprile, secondo Cemar agency

network, i porti italiani hanno già perso 1.486 scali e circa 4,1 milioni di

passeggeri. Valori destinati a salire, rispettivamente, a 3.785 approdi e 9,8

milioni di crocieristi in meno, se le compagnie dovessero rientrare in

servizio entro metà luglio. Secondo Clia, Cruise lines international

association, per ogni 1% di flessione del traffico delle navi da crociera in

Italia si rischia di perdere fino a 1.170 posti di lavoro. In pratica, ogni giorno

di sospensione delle attività comporta la perdita di 100 occupati diretti,

ovvero 250 posti di lavoro se si considera l' insieme degli effetti diretti,

indiretti e indotti della crocieristica. Se la sospensione dovesse protrarsi per

60 giorni, si prevede una perdita economica diretta per il Paese pari a 848 milioni di euro, per 5.830 posti di lavoro in

meno. Se invece la sospensione dovesse protrarsi per 90 giorni, si prevede una perdita economica diretta, in Italia,

pari a 1,4 miliardi di euro e 9.361 posti di lavoro in meno. «Le nostre crociere - afferma Carlo Schiavon, country

manager Italia di Costa Crociere - sono sospese dal 13 marzo, quindi l' impatto è importante, non solo per noi ma

anche per tutto l' indotto che dipende da noi. Basti pensare che il gruppo Costa genera ogni anno in Italia un impatto

economico di 3,5 miliardi di euro e 17mila posti di lavoro, collaborando con oltre 4.700 fornitori. Abbiamo annunciato

la pausa delle nostre crociere fino al 30 giugno, ma la data di ripresa dipenderà dalle decisioni prese dal Governo

italiano e da quelli degli altri Paesi in cui operiamo. Ci immaginiamo una ripresa per fasi successive che potrebbero

iniziare da una dimensione nazionale per poi estendersi anche all' estero. Il prodotto a bordo dovrà ovviamente

adeguarsi alle nuove regole di prevenzione sanitaria che saranno introdotte anche a terra. Stiamo già lavorando a

nuove linee guida». Preoccupato anche Leonardo Massa, country manager Italia di Msc Crociere. «I riverberi di

questa pandemia, in particolare in Italia - spiega - sono molto rilevanti non solo per tutto il settore ma anche per l'

economia dei territori, per l' intero comparto turistico e per l' industria cantieristica del nostro Paese. Prima della

situazione corrente, le sole navi Msc hanno portato un numero sempre crescente di flussi turistici nelle città italiane,

fino a superare i 3 milioni di turisti in un anno. Per quanto riguarda la ripresa, tra le ipotesi allo studio ci sono un

coefficiente minore di occupazione delle navi, screening sanitari e di igienizzazione degli ambienti ulteriormente

approfonditi e un maggior distanziamento sociale per tutte le attività di bordo, che le navi di grande dimensione sono

in grado di garantire. Il settore quindi può e deve ripartire in sicurezza, e su questo attendiamo di essere invitati dal

Governo per condividere il protocollo, offrendo un contributo al riavvio di tutta la filiera turistica, e non solo, del

Paese». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
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Nautica: via a linee guida per ripartenza diporto e charter

Cecchi: "Ora lavoriamo per rivedere vincoli per i non conviventi"

Il ministero dei Trasporti ha pubblicato le linee guida per i porti turistici, la

navigazione privata, il charter e il diving. "Dopo avere ottenuto la ripresa delle

attività della produzione già dal 27 aprile, una settimana prima della riapertura

dell' industria, delle reti di vendita il 5 maggio scorso - dice il presidente di

Confindustria Nautica Saverio Cecchi - ora può ripartire anche la navigazione,

ancora però nell' ambito delle regole generali di spostamento. Fino al 3

giugno, infatti, permane il divieto generale di spostamento fra diverse regioni

e l' arrivo dall' estero, che saranno liberalizzati da quella data. Nel frattempo

continuiamo a lavorare per migliorare la normativa, soprattutto per quanto

riguarda i limiti di imbarco fra persone non conviventi". Le restrizioni nascono

dal fatto che "alcune iniziative non coordinate o locali si sono mosse

chiedendo l' equiparazione della barca alla propria abitazione" spiega una

nota di Confindustria Nautica che chiede invece alla ministra Paola De Micheli

la rimodulazione dei vincoli. "Per l' intrinseca limitazione ai contatti sociali, la

possibilità di sanificazione, monitoraggio e tracciamento" l' imbarcazione

offrirebbe infatti "il migliore grado di riduzione all' esposizione di contagio e

aggregazione sociale" spiega la nota. Le linee guida prevedono distanza di un metro fra non conviventi che non

possono alloggiare nella stessa cabina. Ancora, mascherine e guanti durante le operazioni di ormeggio, disormeggio,

bunkeraggio ed eventuale assistenza in porto. Nel noleggio è prevista la sanificazione ad ogni utilizzo, più quella

periodica dei locali dell' equipaggio e il personale prima dell' imbarco dovrà sottoporsi ai test sul Covid-19, da ripetere

periodicamente, oltre a misurare ogni giorno la temperatura. (ANSA).
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Con i decreti Governo non si rilancia l'occupazione

Gravissime le difficoltà che si riscontrano nel settore dei trasporti e delle auto

Vezio Benetti

GENOVA Mino Giachino presidente di Saimare è intervenuto con una

intervista sulla nostra home page de www.messaggeromarittimo.it dopo il via

libera del Decreto Rilancio. La prima domanda non poteva essere diversa da

quella formulata: Contento del Decreto emesso dal presidente Conte e dai

suoi ministri?. Non sono affatto contento, ha esordito Mino Giachino, si fanno

dei decreti per l'emergenza che dovrebbero servire per aiutare i lavoratori, le

aziende e non si riesce a fornire agli italiani neppure i guanti di lattice e le

mascherine. Il Governo di primo impatto stabilì che per tamponare il Covid-19

potevano bastare 3miliardi e mezzo!!. Da non credere . Sono stati fatti tre

decreti, ma i risultati non sono cambiati. Mancano i riferimenti per le industrie

e per i lavoratori dipendenti. Si parla già di un milione di italiani che potranno

restare senza lavoro e di migliaia di aziende che non potranno più riaprire. Il

settore marittimo, quello dei trasporti e delle auto sono terra e chissà quando

potranno riprendersi dall'emergenza. Fra 3 o 4 anni?. Ascoltiamo comunque

l'intervento di Giachino

Messaggero Marittimo
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Soldi buttati in mare

Marco Casale

«La proroga di 12 mesi della convenzione a Tirrenia-Cin è insensata e

devastante per gli equilibri economici dei trasporti verso la Sardegna», ad

Antonio Musso proprio non vanno giù le ultime disposizioni del Decreto

Legge appena approvato dal Consiglio dei Ministri. L'amministratore delegato

della Grendi Trasporti Marittimi , compagnia che ha un ruolo rilevante nella

logistica dell'Isola, non ama passare da contestatore, ma non riesce

nemmeno a capire perché «il Governo continui a sovvenzionare un operatore

privato che ha servizi in concorrenza con altri privati, concedendogli una

agevolazione significativa di 72 milioni di euro». Per Musso la scelta appare

discutibile: «La proroga, si legge nella bozza del DL, è motivata dal nuovo

scenario venutosi a creare con l'emergenza-coronavirus. Si tratta però di una

premessa concettualmente sbagliata. Se infatti il Governo avesse dovuto

predisporre la gara alla naturale scadenza del contratto, ovvero a partire dal

18 luglio 2020, l'indagine preliminare di mercato alla nuova edizione del bando

avrebbe avuto come dati di riferimento quelli del 2019, che, come noto, non

sono stati impattati dal Coronavirus». E poi «si è deciso sostenere un

operatore che ha oggettive difficoltà economiche, come dimostra il fatto che non è riuscito a pagare le prime due rate

della cosiddetta tranche differita del prezzo pattuito per la cessione di Tirrenia a CIN nel 2012». Anche la scusa della

continuità territoriale non regge: «Oggi i servizi essenziali di collegamento da e per le isole maggiori sono garantiti da

una molteplicità di operatori privati, su tutte le tratte. Spero che la Commissione Europea intervenga. Altrimenti lo

faremo noi: ci sono tutte le condizioni per eccepire l'illegittimità di un contributo che distorce chiaramente la

concorrenza». Il gruppo Grendi non ha sino ad oggi avuto bisogno di particolari aiuti per affrontare una situazione

emergenziale che comunque ha impattato pesantemente sui traffici movimentati lungo le sue linee marittime:

«Rispetto al 2019 abbiamo perso il 15% dei volumi movimentati via mare» afferma Musso, che ricorda lo sfortunato

tempismo con cui la compagnia ha proceduto, a febbraio di quest'anno, a noleggiare una nuova nave per i

collegamenti tra Marina di Carrara e Porto Torres, affiancandola alla Rosa dei Venti, che naviga invece sul

collegamento tra la Toscana e Cagliari. L'acquisizione in time charter della Severine è stata particolarmente pesante

per le casse della società, che di lì a poco si è trovata a navigare nelle acque agitate della crisi economica innescata

dal Covid-19: «Nessuno poteva prevedere l'imprevedibile afferma Musso -, all'inizio di aprile siamo stati costretti a

interrompere la linea su Porto Torres e a tenere in piedi la tratta tra Marina di Carrara e Cagliari, dove abbiamo

piazzato 4 corse in luogo delle tre dell'anno precedente». La società è riuscita comunque a tamponare le perdite

grazie anche all'incremento del traffico container originato o diretto verso la Sardegna a seguito della chiusura del

terminal Container di Cagliari, di proprietà di Contship: «Hapag Lloyd ha dirottato una parte del traffico sulla nostra

tratta», ha spiegato l'ad di Grendi Trasporti. Il gruppo è riuscito insomma a reggere l'urto dell'impatto, anche perché ha

interessi variegati nel campo della logistica a terra, essendo specializzato nella raccolta e distribuzione di merce in

tutto il Sud Italia e avendo magazzini di proprietà sparsi un po' in tutto il Paese. «Il servizio door to door, da

magazzino a magazzino, è stato impattato dalla crisi, ma in misura minore rispetto a quanto registrato sul fronte del

traffico marittimo. Abbiamo compensato il calo grazie all'acquisizione di due importanti clienti». La situazione non è
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certo fiorente ma nemmeno così drammatica come lo è stata per le compagnie di trasporto passeggeri: «La

versatilità dell'azienda ci ha consentito di parare i colpi. Ora speriamo in qualche timido segnale di ripresa, sappiamo

però che l'estate sarà dura», conclude Musso, che pensa alla Sardegna e alle difficoltà economiche che gioco forza la

Regione incontrerà nei mesi più caldi dell'anno: «Con
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le regole particolarmente stringenti previste per il contingentamento del Coronavirus sul trasporto aereo e marittimo,

la presenza di turisti italiani nell'Isola sarà fortemente limitata». Il rischio di un collasso economico è alto: «Qualcuno,

con troppa leggerezza, afferma che l'Italia sta vedendo la luce in fondo al tunnel. Attenzione, potrebbe essere il faro di

un treno che sta per investirci».
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Gli armatori pronti a dare battaglia contro i contributi pubblici a Tirrenia-Cin

NICOLA CAPUZZO

La decisione del governo di prolungare potenzialmente fino al 31 luglio 2021,

ma probabilmente anche oltre, i 72 milioni di euro di contributi pubblici

assicurati a Cin-Compagnia Italiana di Navigazione (controllata di Moby) per

la continuità territoriale con le isole maggiori rischia di innescare una nuova

stagione di contenziosi legali. Nelle scorse settimane era stato Emanuele

Grimaldi, amministratore delegato dell' omonimo gruppo armatoriale

partenopeo, a minacciare azioni all' Antitrust se i governi (non solo l' Italia)

avessero concesso alle compagnie di traghetti in difficoltà aiuti in grado di

generare disparità di trattamento fra gli operatori. Ora anche Antonio Musso,

amministratore delegato di Grandi Trasporti Marittimi, compagnia che opera

una linea di navigazione solo merci fra Marina di Carrara e la Sardegna, si è

detto pronto a dare battaglia contro questa proroga inserita nel decreto

Rilancio e soggetta al via libera di Bruxelles. «La proroga di 12 mesi della

convenzione a Tirrenia-Cin è insensata e devastante per gli equilibri

economici dei trasporti verso la Sardegna», ha dichiarato Musso a PortNews

(testata giornalistica della port authority di Livorno). Secondo Musso di

questa proroga non c' era bisogno: «Oggi i servizi essenziali di collegamento da e per le isole maggiori sono garantiti

da una molteplicità di operatori privati su tutte le tratte. Spero che la Commissione Europea intervenga, altrimenti lo

faremo noi: ci sono tutte le condizioni per eccepire l' illegittimità di un contributo che distorce chiaramente la

concorrenza». Nemmeno tanto fra le righe si legge la volontà di ricorrere al Tar del Lazio o all' Antitrust. Cosa che

proprio Grimaldi e Grendi avevano già fatto assieme a due aziende di autotrasporto (Trans Isole e Lucianu) per

denunciare l' abuso di posizione dominante di Moby e Tirrenia sulle rotte verso la Sardegna. Tesi effettivamente poi

accolta dall' Autorità Garante per la Concorrenza e il Mercato con conseguente multa che oggi è ancora in attesa di

essere ricalcolata perché pende un ricorso al Consiglio di Stato. Semp re a proposito del gruppo controllato dalla

famiglia Onorato, ieri l' agenzia di rating Moody' s ha reso noto che non valuterà più lo stato di salute e la solidità

finanziaria della «balena blu» e del suo bond. Moody' s dice di non avere «sufficienti informazioni a supporto dei suoi

giudizi». Fonti vicine a Moby fanno invece sapere che il servizio sarebbe stato disdettato dalla compagnia, che d' ora

in poi si servirà solo dei rating di Standard & Poor' s. (riproduzione riservata)
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Grendi pronta alla battaglia legale contro la proroga dei contributi pubblici a Tirrenia Cin

La proroga di 12 mesi della convenzione a Tirrenia-Cin è insensata e

devastante per gli equilibri economici dei trasporti verso la Sardegna. E

ancora: La proroga, si legge nella bozza del DL, è motivata dal nuovo

scenario venutosi a creare con l'emergenza-coronavirus. Si tratta però di una

premessa concettualmente sbagliata. Se infatti il Governo avesse dovuto

predisporre la gara alla naturale scadenza del contratto, ovvero a partire dal

18 luglio 2020, l'indagine preliminare di mercato alla nuova edizione del bando

avrebbe avuto come dati di riferimento quelli del 2019 che, come noto, non

sono stat i  impattat i  dal Coronavirus. A parlare è Antonio Musso,

amministratore delegato di Grendi Trasporti Marittimi, che in un'intervista a

Port News preannuncia battaglia legale e non risparmia critiche pubbliche

all'operato di chi, Ministero dei trasporti e Invitalia, avrebbe dovuto nei mesi e

negli anni scorsi lavorare per avere già pronto, nonostante l'emergenza

Covid-19, il bando di gara per la continuità territoriale marittima con la

Sardegna e la Sicilia. Invece, come previsto dal Decreto Rilancio ,

Compagnia Italiana di Navigazione (controllata di Moby) potrà beneficiare di

una proroga di questi contributi pubblici (ulteriori 72 milioni per il 2020 e il 2021) fino a dodici mesi dopo il termine

dello stato di emergenza nazionale legato alla pandemia di Cronavirus. Stato che ad oggi scadrebbe il 31 luglio

prossimo ma che non è escluso possa essere prorogata fino a gennaio 2021, con conseguente allungamento della

durata massima della proroga della convenzione pubblica a Tirrenia-Cin fino a gennaio 2022. L'amministratore

delegato di Grendi Trasporti Marittimi nell'intervista rincara la dose dicendo di non riuscire a capacitarsi del fatto che il

Governo continui a sovvenzionare un operatore privato che ha servizi in concorrenza con altri privati, concedendogli

una agevolazione significativa di 72 milioni di euro. Poi aggiunge: Si è deciso di sostenere un operatore che ha

oggettive difficoltà economiche, come dimostra il fatto che non è riuscito a pagare le prime due rate della cosiddetta

tranche differita del prezzo pattuito per la cessione di Tirrenia a Cin nel 2012. Infondata, secondo Musso, anche

l'esigenza della continuità territoriale come motivazione per la proroga e proprio da qui emerge l'intenzione di dare

battaglia: Oggi i servizi essenziali di collegamento da e per le isole maggiori sono garantiti da una molteplicità di

operatori privati, su tutte le tratte. Spero che la Commissione Europea intervenga. Altrimenti lo faremo noi: ci sono

tutte le condizioni per eccepire l'illegittimità di un contributo che distorce chiaramente la concorrenza. Il decreto

Rilancia assoggetta in effetti la proroga dei contributi al via libera della Commissione Europea. Il vertice di Grendi, a

precisa richiesta di SHIPPING ITALY su quali saranno le azioni che la compagnia intende prendere, per il momento

preferisce non aggiungere altro ma la sue parole lasciano pochi dubbi rispetto alla possibilità che il vettore

concorrente di Tirrenia Cin intenda rivolgersi al Tar del lazio o nuovamente all'Antitrust. Nuovamente perché Grendi,

insieme a Grimaldi Euromed, Lucianu e Trans-Isole, aveva dato il via al procedimento per abuso di posizione

dominante sulle linee fra Italia continentale e Sardegna risultato alla fine con una condanna la cui sanzione, in attesa

della sentenza d'appello del Consiglio di Stato, è ancora in attesa di ricalcolo da parte dell'Autorità Garante per la

Concorrenza e il Mercato . Sempre nell'intervista a Port News l'armatore Antonio Musso ricorda infine lo sfortunato

tempismo con cui la sua compagnia di navigazione ha noleggiato una seconda nave ro-ro (Severine), da affiancata

alla Rosa dei Venti, per l'esercizio delle linee fra il porto di Marina di Carrara e la Sardegna. Rispetto al 2019 abbiamo

perso il 15% dei volumi movimentati via mare afferma Musso, che poi rivela come da inizio aprile Grendi sia stata
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costretta a interrompere la linea su Porto Torres e a tenere in piedi la tratta tra Marina di Carrara e Cagliari, dove

abbiamo piazzato 4 corse
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in luogo delle tre dell'anno precedente. Nonostante ciò l'impatto della pandemia sul business non è stato

drammatico: Il servizio door to door, da magazzino a magazzino, è stato impattato dalla crisi, ma in misura minore

rispetto a quanto registrato sul fronte del traffico marittimo. Abbiamo compensato il calo grazie all'acquisizione di due

importanti clienti ha dichiarato sempre Musso. La versatilità dell'azienda ci ha consentito di parare i colpi. Ora

speriamo in qualche timido segnale di ripresa, sappiamo però che l'estate sarà dura.

shippingitaly.it

Focus


